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. ASSOCIAZIONI

L’EDITORIALE

Il 25 dicembre del 1914, sul 
fronte occidentale della Gran-
de Guerra, i soldati francesi, 
britannici e tedeschi fecero 
scattare il cessate il fuoco. 
Nessuno diede l’ordine. Nes-
suna disposizione arrivò dagli 
alti comandi, né da re Giorgio 
V né dagli imperatori Gugliel-
mo II e Francesco Giuseppe, né 
dal governo francese. L’ordine 
arrivò dai cuori dei poveri sol-
dati, dal loro sentirsi - innanzi-
tutto - uomini: e quindi fratelli. 
Uscirono dalle trincee, brinda-
rono insieme, improvvisarono 
perfino una partita di calcio. 
Il giorno dopo, l’inutile strage 
riprese il suo corso. Ma quella 
tregua - spontanea, ribelle - è 
lì scolpita nella storia per ricor-
dare sempre a tutti che cos’è il 
Natale. A tutti.
Vi regalo questo pensiero per 
il Natale 2021. Ho vissuto il pe-
riodo della pandemia con la 
certezza che da un’esperienza 
così dura – sociale ed umana 
– saremmo riusciti a trarre il 
meglio, per un cammino ed un 
futuro migliori. Sicuramente di-
versi da tutto ciò che era stato 
il nostro quotidiano. Un prima 
e un dopo. Ma è stato davvero 
così? Saremo capaci almeno 
per un giorno, il giorno Santo, 
di “cessare il fuoco” ed impara-
re a guardare ciò che abbiamo 
e ciò che ci circonda con occhi 
affettuosi e non sempre giudi-
canti ed aggressivi? Sempre 
scontenti, critici e offensivi?
Per il Santo Natale 2021 augu-
ro questo alla nostra comunità 
molto esigente, talvolta com-
plicata, ma proprio per questo 
unica ed irripetibile; certamen-
te solo nostra. Buon Natale di 
cuore con la profonda speran-
za che questo giorno di magia 
ed affetto possa tornare ad 
essere vissuto appieno, senza 
lontananze, restrizioni e divie-
ti, ma con il cuore spalancato 
al miracolo della luce che tor-
na ad illuminare le tenebre.

di CHIARA CATELLA
Sindaco di Cantello

. LAVORI PUBBLICI
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. FOTONOTIZIA

. INTERVISTA DOPPIA

CACCIA E BUZZI:
«ASSESSORE ALLO SPORT? SOLO 
INSIEME A UNA SQUADRA»
•  C. Catella, pag. 4

•  M. Andriolo, pag. 11

. SPORT

UN MONDO PIÙ 
PULITO, GRAZIE
A NOI

•  Studenti Scuola Secondaria I°grado, pag. 6

. ISTITUTO COMPRENSIVO

LA MEMORIA 
IN VIAGGIO

. CRONACA

•  C. Bianchi, pag. 3

Informatore a cura
dell’Amministrazione Comunale

#CantelloInForma

. CULTURA

•  V. Iocolano, pag. 10

ALPINI, 
100 ANNI DI 
SCALATE

CANTELLO 
BELFORTESE, 
LA CARICA DEI 101

PAROLA DI 
STREGA, PRIMA 
DEL NATALE

PREMIO CANTELLO
LO SPORT SIAMO NOI 

n.
3-

20
21

UN PAESE… 
ALL’OPERA



CANTELLO IN COMUNE2

di Sergio Bertoni
Assessore Territorio, Edilizia
Pubblica

Sono programmati per i primi 
mesi del 2022 alcuni importan-
ti interventi presso i colombari 
del lato ovest, al piano interrato, 
del cimitero comunale. Obietti-

vo primario è la risoluzione dei 
problemi di infiltrazione nella 
parte interrata, che sono cau-
sa di deterioramento degli in-
tonaci del soffitto. L’intervento 
prevede: il rifacimento della pa-
vimentazione in marmo esisten-
te a piano terra; il rifacimento 
completo dei servizi igienici; lo 

smantellamento del locale ma-
gazzino non più utilizzato, con-
sentendo di aggiungere nuovi 
loculi e ossari. 
Infine verrà realizzata una nuo-
va scala sul lato nord e verrà 
predisposto il vano tecnico per 
l’impianto ascensore.

www.comune.cantello.va.it
VITA COMUNALE

SI GIOCA A BOCCE,
FINALMENTE!

. LAVORI PUBBLICI

di Renato Renosto
Consigliere Comunale con 
delega alla Protezione Civile 
e manutenzione

Il 17 ottobre 2021 è stato final-
mente inaugurato il nuovissi-
mo campo da bocce realizzato 
all’interno del parco grande 
casa in prossimità del Circoli-
no. Era presente il Sindaco, tut-
ti gli Amministratori Comunali, 
l’Ex Vice-Sindaco Clementino 
Rivolta (uno dei grandi soste-
nitori di questo progetto, in-
sieme all’ex Assessore Vittorio 

Piazza) e soprattutto tanta, tan-
ta gente del nostro bel paese.
In una cornice in cui il sole ed 
un clima quasi primaverile 
hanno contribuito a rendere 
ancora piu’ piacevole l’even-
to, si sono svolte delle partite 
dimostrative dell’associazione 
APD VHARESE ONLUS che, 
con i propri ragazzi, hanno 
dato prova di abilità eviden-
ziando quanto questo gioco 
cosi’ “semplice” sia davvero 
coinvolgente ed appassio-
nante. Questo entusiasmo è 
continuato concretizzandosi, 
in un tifo quasi da stadio, con 
l’entrata in campo dei rappre-
sentanti dei nostri rioni che si 
sono sfidati a suon di “boccia-
te” e a punto al pallino fino al 
tramonto, attorniati da un fol-
to pubblico che ha lasciato il 
campo di gioco solo al termi-

ne delle “ostilità”, vinte, per la 
cronaca, dal Rione Gaggiolo! 
(si sappia che il Sindaco Ca-
tella ed il Consigliere Renosto, 
hanno partecipato alla gara 
con un risultato a dir poco im-
barazzante!)
Alla fine della giornata abbia-
mo raccolto oltre ai tanti con-
sensi (e qualche critica), un ri-
trovato interesse verso questo 
sport, la voglia di aggregazio-
ne e di stare insieme diverten-
dosi in modo semplice.
Si è anche rivissuto quel sano 
spirito di competizione con il 

quale a Cantello (che fino alla 
fine degli anni 80 vantava la 
presenza di diversi campi) si 
riempiva parte del proprio e 
prezioso tempo libero.
Allora, cari concittadini, largo 
alle bocce!

CIMITERO,
LAVORI IN CALENDARIO

. LAVORI PUBBLICI

1.	L’utilizzo del campo è consentito solo ed esclusivamente
	 per il gioco delle bocce previa richiesta di accesso al
	 gestore S.O.M.S di via Turconi, 6 (Circolino).

2.	È possibile utilizzare il campo tutti i giorni
	 dalle ore 10 alle ore 19, escluso il giovedì.

3.	Per l’utilizzo nelle ore serali, dalle ore 19.00 alle ore 21.00
	 è necessaria la prenotazione c/o la S.O.M.S.

4.	È fatto divieto assoluto di accesso al campo per altri
	 utilizzi e finalità diversi dal gioco delle bocce.
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IN VIAGGIO PER LA MEMORIA
. VIAGGIO DELLA MEMORIA

di Carlo Bianchi
Consigliere con delega alle 
Politiche Giovanili

Anche quest’anno l’Ammini-
strazione Comunale ha deciso 
di riorganizzare per i ragazzi 
cantellesi nati nel 2002 l’iniziati-
va del “Viaggio della Memoria” 
dal 27 al 29 agosto. Con questa 
iniziativa si vuol dare la possi-
bilità ai ragazzi, che nel 2020 
hanno compiuto la maggiore 
età, di visitare i luoghi che han-
no segnato la storia del ‘900. 
L’iniziativa, organizzata assie-
me ai comuni di Cunardo e La-
vena Ponte Tresa, ha lo scopo 
di far conoscere ai ragazzi che 
iniziano il loro percorso come 
cittadini a tutti gli effetti, i luo-
ghi e i personaggi che hanno 
caratterizzato momenti impor-
tanti per la storia della repub-
blica e della liberazione dal na-
zifascismo. La meta proposta è 

stata anche quest’anno la città 
di Roma, dove i ragazzi han-
no potuto visitare alcuni luoghi 
simbolo legati alla storia della 
Repubblica, come l’Altare della 

Patria, dove quest’anno ricorre 
il centenario della traslazione 
della salma del Milite Ignoto al 

suo interno, il Campidoglio, i 
palazzi del parlamento e della 
Presidenza della Repubblica. 
Questa esperienza è stata pro-
posta ai ragazzi come momento 
formativo e di crescita persona-
le, per permettere loro di cono-
scere parti della storia d’Italia 
e poter approfondire gli eventi 
che hanno portato alle origini 
della nostra repubblica, ora che 
sono diventati membri a tutti gli 
effetti della nostra comunità.
Il “Viaggio della Memoria” è 
un’esperienza per non dimenti-
care, per far sì che il valore del-
la memoria si imprima nelle co-
scienze delle future generazioni 
e si rafforzi quale patrimonio 
collettivo e incancellabile, per-
ché soltanto ricordando gli er-
rori commessi in passato si può 
evitare che tali errori vengano 
commessi di nuovo.

UN PAESE PIÙ BELLO, 
PULITO E COLORATO?

. LETTERA ALLA REDAZIONE

Leggendo l’ultimo numero del 
giornale comunale (Lavori 
pubblici pag. 3), dopo avere 
scoperto che il mondo (addi-
rittura) si divide in tre catego-
rie (chi critica, chi si lamenta, 
chi scrive o chi fa solo una o 
due di tali attività) abbiamo 
appreso di vivere in un paese 
più bello, pulito e colorato e 
ciò perché dei gentili e dispo-
nibili cittadini/imprese hanno 
rimesso a nuovo e ristruttu-
rato tre pensiline site sul ter-
ritorio comunale. Un grazie 
sincero a chi ha sistemato le 
pensiline ma non certamen-
te un grazie a chi invece non 
ha tempestivamente fatto ciò 
nell’ambito del proprio dovere 
istituzionale, visto che era da 
tanto tempo che tali pensiline 
si presentavano in un eviden-
te stato di degrado. Che poi in 
conseguenza di ciò il paese 
sia diventato più bello, pulito 
e colorato è tutto da spiegare. 
Nel frattempo, l’utilizzo impro-
prio di tali aggettivi impone 
una doverosa riflessione.
Cosa c’è di bello e pulito in 
un paese soffocato dal traf-
fico veicolare, in particolare 
durante l’orario di entrata e 
uscita dalle scuole e di transi-
to dei frontalieri dove vige la 
legge della giungla, quando 
il pedone rischia la vita ogni 
volta che attraversa una stra-

da (anche sulle strisce); in un 
paese dove c’è una completa 
assenza di controllo del terri-
torio con macchine parcheg-
giate in ogni dove, comprese 
le piazze chiuse al transito; in 
un paese dove i marciapiedi 
sono resi impraticabili dagli 
escrementi dei cani; in un 
paese dove i sacchi dell’im-
mondizia vengono lasciati 
sulla strada già la mattina an-
tecedente la data fissata per 
la raccolta; un paese dove i 
cestini dell’immondizia sono 
spesso traboccanti di rifiu-
ti perché utilizzati come un 
cassonetto; un paese dove gli 
spazi pubblici, centri sporti-
vi compresi, sono lasciati nel 
degrado tra cartacce, lattine, 
bottiglie e altro? 
Peraltro il bello ed il pulito, 
ove effettivamente sussisten-
te, deve anche essere man-
tenuto e proiettato nel futuro. 
Ed anche qui la domanda 
sorge spontanea. Che futu-
ro può avere un paese dove 
l’unico sviluppo che si nota è 
quello dell’edificazione, con-
sentita senza considerare che 
ciò determina un incremento 
demografico non necessario 
alla nostra realtà, che sta tra-
sformando Cantello in un pa-
ese dormitorio, che imporrà 
delle necessità onerose (per 
i cittadini) in termini di servi-

zi primari e secondari tra cui 
scuole, infrastrutture, fognatu-
re ecc.? Che futuro può avere 
un paese nei cui boschi si sta 
sviluppando sempre di più un 
triste e pericoloso fenomeno 
di spaccio rendendo pericolo-
sa anche la semplice passeg-
giata? Che futuro può avere 
un paese soffocato dal traffico 
frontaliero che ha inevitabil-
mente aumentato a dismisura 
l’inquinamento che quotidia-
namente i residenti subisco-
no? Che futuro può avere un 
paese che non garantisce 
nemmeno il parcheggio ai 
propri cittadini nella stazione 
costruita sul proprio territorio 
e che non garantisce un col-
legamento che possa consen-
tire di non utilizzare l’autovet-
tura? Che futuro può avere un 
paese dove l’accesso agli uf-
fici comunali è diventato una 
chimera se non per i frequen-
tatori abituali? Che futuro può 
avere un paese dove chi do-
vrebbe amministrare, si fa in-
vece vanto di avere ricevuto il 
dono di tre pensiline?
Forse chi amministra dovreb-
be uscire in strada ed ascol-
tare chi si lamenta, chi critica 
e leggere quello che gli altri, 
eventualmente, scrivono.

Simone Riva,
cittadino di Cantello

Il consigliere Bernasconi cede 
gentilmente lo spazio che le era 
stato destinato perché ritiene 
importante la pubblicazione 
della lettera di un concittadino. 
Anzi, lo ringrazia per avere 
descritto, in maniera molto piú 
schietta e aspra di quanto l’Am-
ministrazione si fosse permes-
sa di fare nell’ultimo numero 
del periodico, il dilagante ma 
ahimé sempre piú consolidato, 
senso “incivico” (verrà passato 
il neologismo) di tante persone. 
Al contempo, constata come 
l’umana inclinazione dei piú 
sia quella di attribuire le colpe 
a chi non “punisce” la violazio-
ne piuttosto che a chi commette 
quella violazione, capovolgen-
do di fatto una delle logiche 
che dovrebbero (o almeno cosi 
le sembra di ricordare dalle ore 
di educazione civica a scuola) 
stare alla base della conviven-
za civile. 
Rileva inoltre (oltre a quanto 
azzeccato e calzante sia tutt’o-
ra il titolo “C’é chi parla e chi…
fa” proprio alla luce della lette-
ra ricevuta!) come tutte le altre 
osservazioni, certamente meri-
tevoli di lettura (e proprio per 
questo pubblicate), sarebbero 
state -verosimilmente- piú me-
ritevoli di ascolto e trattazione 
orale ove fossero state formu-
late di persona, dando modo 
prima ancora che di ribattere 
quanto meno di avviare una 
conversazione importante e, fi-
nanche produttiva, dato che le 
critiche sensate, ragionevoli e 
circostanziate, trovano la por-
ta del Comune sempre aperta 
e forniscono un nuovo paio di 

occhiali con cui guardare la re-
altà. 
Rassicura peraltro che gli am-
ministratori che siedono nei 
vari uffici frequentano abbon-
dantemente il paese. E duran-
te queste frequentazioni capita 
con una certa frequenza di im-
battersi in concittadini che por-
tano alla loro attenzione criticità 
(ma anche, felicemente, effi-
cienze). Questi stessi concittadi-
ni vengono anche accolti nelle 
sedi istituzionali ogniqualvolta 
chiedano di essere ricevuti per 
lamentele e segnalazioni.

Invita da ultimo a continuare 
ad esprimere convintamente 
le opinioni personali, possibil-
mente in contraddittorio, ma, al 
contempo, invita a partecipare 
maggiormente alle iniziative 
promosse dall’Amministrazio-
ne e dalle associazioni locali 
che si mettono a disposizione 
della comunità piú col fare che 
col parlare.

Alessandra Bernasconi 
Consigliere Comunale con 

delega a Istruzione e Cultura
e l’Amministrazione 

Comunale
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Intervista a due voci del Sindaco, Chiara Catella, alla sua lista “SiAmo Cantello”

CACCIA: «SIAMO UN GRUPPO DI AMICI CHE 
GIOCANO IN SQUADRA» BUZZI: «COMPETENZA 
E COLLABORAZIONE, INGREDIENTI SEGRETI»

. INTERVISTA DOPPIA

di Chiara Catella
Redazione

Un’intervista doppia a due com-
ponenti del gruppo di maggio-
ranza “SiAmo Cantello” che arri-
va a poco piu’ di due anni e poco 
più dall’inizio del mandato. 

A piu’ di due anni del mandato, 
a metà del cammino quindi, è 
tempo di bilanci.
Qual è il tuo umano e ammini-
strativo?

MARCO CACCIA
Da buon ragioniere posso sicura-
mente dire che il bilancio è am-
piamente positivo! E’ stato facile 
integrarsi con un gruppo unito 
dal desiderio comune di fare 
qualcosa di importante per il no-
stro paese, creando in breve tem-
po quella sinergia d’intenti che ci 
ha permesso di lavorare con ar-
monia ed impegno per raggiun-
gere gli obiettivi che ci eravamo 
posti. Al netto delle conseguenze 
della pandemia, sono soddisfatto 
di quello realizzato fin’ora e con-
centrato per tutto quello che an-
cora dovrà essere. 

SILVIA BUZZI
Nonostante l’emergenza sanita-
ria mi -e ci- abbia messo a dura 
prova, posso dire con certezza 
che si tratta di un bilancio assolu-
tamente positivo: ritengo che ogni 
nuova esperienza se affrontata 
con i giusti stimoli e la giusta de-
terminazione a “fare bene”, pos-
sa solo che arricchire in termini di 
nuove conoscenze e competenze.
L’aspetto umano è sicuramente, 
almeno nel mio caso, quello piu’ 
complesso da gestire. Ma in totale 
trasparenza posso assicurare che 
un’esperienza di questo tipo puo’ 
solo far crescere sia sotto l’aspetto 
uman che intellettualmente.

Sei parte di un’amministrazione, 
la prima della storia di Cantello 
guidata da una donna. Un gran-
de pregio e un grande difetto del 
tuo Sindaco (ndr. Tranquillo, tan-
to non è permalosa).

MARCO CACCIA
Sono abituato da sempre a la-
vorare con sole donne per cui 
ho già la Santità ad honorem. 
Pregi? Aspettate che forse uno… 
lo trovo…  Scherzo ovviamente: 
Chiara ha la consapevolezza di 
conoscere molto bene quali siano 
le sue capacità ed i suoi limiti: sa 
che con la sua caparbietà riuscirà 
ad ottenere ciò che si è prefissata 
e non si destreggia in questioni 
dove ha cognizione di non essere 
alla giusta altezza. La sua sponta-
neità in ogni ambito è leggenda.
Il suo top ed il suo limite hanno 
purtroppo un unico denomina-
tore comune: vivere ed amare il 
suo paese sempre e comunque 
a 360°. A volte però partecipare 
ostinatamente con troppa pas-

sione ed orgoglio a tutto ciò che è 
“del paese” la porta a stra-fare, e 
non sempre è un bene voler fare 
più del dovuto.
Siccome non è permalosa…è sta-
to bello essere il vostro Assesso-
re…

SILVIA BUZZI
Chiara ci mette il cuore e la fac-
cia in tutto cio’ che fa, nel bene e 
nel male, e questo ritengo sia il 
suo grandissimo pregio. La deter-
minazione e la passione con cui 
amministra, con cui parla della 
“sua” Cantello sono invidiabili. E 
come spesso accade a chi è mos-
so da cosi’ tanta passione, i pre-
gi delle volte possono coincidere 
con i difetti.

Sei praticamente nuovo della 
pubblica amministrazione, hai 
dovuto imparare quasi tutto da 
zero: quali sono le tue impressio-
ni dopo esserti confrontato con 
questo mondo del tutto nuovo?

MARCO CACCIA
Se facile è stato inserirmi in “un 
gruppo” di amministratori, più 
difficile invece è stato per me 
comprendere ed integrarmi nel 
mondo della pubblica ammini-
strazione. Le differenze di orga-
nizzazione, programmazione e 
ritmi di lavoro sono molto diffe-
renti dagli standard a cui sono 
quotidianamente abituato, ed 
ho scoperto a mie spese, che re-
gole e procedure amministrative 
sono molte diverse da quanto mi 
aspettassi. Diciamo però che il fa-

scino del confronto con qualcosa 
di nuovo mi ha dato sicuramente 
un ulteriore stimolo nell’affron-
tare un ambito pressoché sco-
nosciuto, una sfida nuova che 
indubbiamente sta arricchendo 
con soddisfazione, il mio baga-
glio di esperienze personali. 

SILVIA BUZZI
L’amministrazione pubblica è un 
mondo davvero lontano da quel-
lo che sono sono abituata ad af-
frontare, lavorativamente parlan-
do; non tanto per la complessità, 
quanto per le dinamiche. In tutta 
onestà devo dire che all’inizio, la 
“lentezza” della macchina buro-
cratica, mi ha un pò sconvolto: 
ora sto imparando a comprender-
ne i meccanismi e a impiegarli al 
meglio per raggiungere gli obiet-
tivi che ci siamo posti.

Fai parte di un gruppo fortemen-
te voluto dal tuo Sindaco, che vi 
ha scelti per costruire una vera 
e propria squadra che lavorasse 
in team in ogni ambito. Condivi-
di l’idea di forza del gruppo in un 
progetto come quello comunale?

MARCO CACCIA
Un Assessore allo Sport non può 
non condividere il concetto di 
“squadra”! In 31 anni in cui sono 
stato un calciatore per passione, 
ho imparato che per vincere devi  
giocare divertendoti e che per 
divertirti devi giocare con degli 
amici e non con dei compagni di 
squadra. Il gruppo è fondamen-
tale per vincere la partita, molto 

più delle migliori individualità di 
ogni giocatore. La nostra forza è 
propria questa, siamo innanzi-
tutto un gruppo di amici, prima 
ancora di essere un insieme di 
amministratori comunali.
Questa è la mia filosofia nello 
sport e nella vita.
Ognuno di noi mette in campo 
le proprie capacità, esperienze e 
competenze negli ambiti in cui è 
destinato, condividendo sempre 
con tutti le idee ed i progetti per 
cercare di realizzare il meglio per 
il nostro paese. 
Quando poi oltre al lavoro, si 
condividono risate, divertimento 
ed i problemi personali di tutti i 
giorni.. allora capisci che siamo 
diventati più come una seconda 
famiglia allargata… senza figli!

SILVIA BUZZI
Non posso non condividere que-
sta linea di pensiero, perché il la-
voro di squadra contraddistingue 
da sempre il mio modo di vivere, 
la mia quotidianità. La bravura 
di Chiara è stata quella di met-
tere insieme un gruppo dove, 
sotto i diversi aspetti gestionali 
e amministrativi, le competenze 
di ognuno, i diversi caratteri e la 
collaborazione sono in assoluto 
gli ingredienti segreti per il rag-
giungimento dei nostri obiettivi. 

Potessi tornare   indietro, diresti 
ancora SI a Chiara?

MARCO CACCIA
E’ una mia prerogativa dire di 
“SI” ad una Chiara (mia moglie 

si chiama Chiara..) per cui se non 
mi chiede gli alimenti…SI

SILVIA BUZZI
Che domande?! Assolutamente 
si’!

Marco Caccia
Assessore con delega a Servizi 
Culturali, Sport e Tempo Libero

Silvia Buzzi
Consigliere con delega 
a Associazionismo, 
comunicazione, social 
network
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UN SECOLO DI PENNE NERE
. CENTENARIO ALPINI

«LA STORIA 
SIETE VOI»

. IL DISCORSO

di Renato Gandolfi
Capogruppo Gruppo Alpini 
Cantello

È difficile racchiudere cento 
anni di storia in poche parole, 
mi piace però immaginare i 
nostri reduci Cantellesi trovar-
si nelle sere d’inverno davan-
ti al camino a raccontarsi del 
loro essere “alpini”, delle loro 
esperienze, della grande vo-
lontà e determinazione di tra-
smettere alle generazioni che 
sarebbero arrivate che essere 
Alpino, è prima di tutto vivere i 
valori della vita nel loro senso 
più alto, valori che sono anco-
ra essenziali per poter realiz-
zare e realizzarsi nella comu-
nità puntando sempre verso 

il bene comune. Questi nostri 
reduci, forse senza nemmeno 
saperlo, stavano gettando le 
solide basi per la creazione 
del gruppo Alpini di Cantello.
Correva l’anno 1921. Cento 
anni... forse nemmeno loro 

avrebbero pensato che dopo 
tutto questo tempo, il loro rac-
contarsi sarebbe diventato sto-
ria, poi gruppo, poi amicizia, 
poi servizio e tanto altro an-
cora. Essere Alpino ieri come 
oggi, implica la fatica condi-
visa del camminare insieme, 
proprio come percorrendo un 
sentiero di montagna, ma la 
bellezza del raggiungimento 
della vetta, delle vette porta 
nel cuore la consapevolezza  e 
la soddisfazione di essere pun-
to di riferimento per la realiz-
zazione di progetti sempre più 
grandi;ed è questa  la spinta 

per continuare ad essere Alpi-
ni..con semplicità ma con una 
tenace disponibilità.

Quanti volti racchiudono que-
sti 100 anni! Dal primo capo-
gruppo, l’aiutante di batta-
glia Umberto Baj Medaglia 
d’argento al V.M. , il Caporal 
Maggiore Giuseppe Riva, il 
Caporal Maggiore Giuseppe 
Galli, Il Sergente Leopoldo 
Bay Vittori, il Sottotenente Ore-
ste Premoli , al  Sottotenente 
Luigi Colombo che è “andato 
avanti” qualche mese fa e a 
cui va tutta la mia riconoscen-
za per il prezioso bagaglio di 
esperienze che mi ha e ci ha 
lasciato. Non posso dimenti-
care tutti gli Alpini Cantellesi 

che hanno raggiunto il “Para-
diso di Cantore”, e di ognuno 
abbiamo raccolto lo zaino di 
esperienze facendone tesoro, 
proprio come i reduci davanti 
al camino ci hanno insegna-
to. Ora tocca a me, con la mia  
esperienza,  a portare questa 
forte testimonianza di 100 anni 
di vita Alpina nel nostro paese.  
Non nascondo che oltre all’e-
mozione, sento il peso della 
responsabilità che la coerenza 
con la storia stessa mi impone: 
tenere vivi nel nostro Cantello 
i valori della nostra  Alpinità. 
Lavorare per trasmettere quel 

messaggio imparato dai nostri 
“Veci” e reso forte dall’ espe-
rienza al servizio della nostra 

Patria . Imparare che per di-
rigere, bisogna aver saputo 
obbedire, che per trasmettere 
dei valori bisogna averli cono-
sciuti e vissuti e che per donar-
si al proprio paese  bisogna 
farlo senza mai chiedere.   La 
famiglia alpina Cantellese nei 
suoi anni di storia, ci insegna 
che la condivisione, se vissuta 
fino in fondo, dura nel tempo. 
E’ l’augurio che faccio ad ogni 
Alpino Cantellese, che esten-
do ad ogni cittadino a partire 
dal Sindaco ed alle autorità 
presenti .  L’orgoglio Alpino 
non è gloria, l’orgoglio Alpino 

è servizio e fatica, è altruismo 
e amicizia è lavoro e passione. 
Cento anni di gruppo…un pas-
sato che è un presente sempre 
vivo e profondo. Parafrasando 
le parole del nostro presiden-
te Nazionale Corrado Perona: 
per fare cento anni di storia“... 
ci vuole la semplicità degli Al-
pini… ci vuole la disponibilità 
degli Alpini... ci vuole la tena-
cia degli Alpini e la capacità 
di fare comunità degli Alpini”.

W GLI ALPINI 
W L’ITALIA

di Chiara Catella
Sindaco di Cantello

26 Settembre 2021: un anniver-
sario storico, importante: una 
giornata carica di emozioni per 
chi ha avuto la fortuna di poterla 
vivere, nonostante il meteo av-
verso, nonostante le limitazioni 
che ci hanno costretti ad una ce-
rimonia in tono minore ma non 
per questo meno sentita. In que-
ste righe condivido il mio perso-
nale ricordo, la gioia immensa 
di aver vissuto da primo cittadi-
no un traguardo che per molti 
degli Alpini andati avanti, sa-
rebbe stato un sogno realizzato. 
“C’è una parte della strofa 
del 33 che mi ha sempre col-
pita moltissimo e che spesso 
mi torna alla mente quando 
mi trovo tra gli Alpini e quan-
do ripenso agli Amici Alpini 

andati avanti, la quale recita 
così: Dai loro baldi e forti pet-
ti Spira un’indomita fierezza. 
LA FIEREZZA Alpina che oggi 
celebriamo nel centenario di 
fondazione del gruppo di Can-
tello e che personalmente, figlia 
di un Alpino il cui cuore batte-
va esclusivamente per la pen-
na nera, sono onorata di poter 
celebrare assieme a tutti voi. 
LA FIEREZZA di un forte sen-
so di appartenenza: la stessa 
che come Sindaco cerco di 
portare con me ogni giorno 
e di condividere con le per-
sone che accompagnano il 
mio cammino amministrativo. 
LA FIEREZZA e l’orgoglio di 
essere qui, oggi, a celebrare 
un anniversario importante 
per tutta la comunità di Can-
tello come il centenario di fon-
dazione del Gruppo Alpini. 
Spesso, in passato, vivendo ac-
canto ad un Alpino, mi chiede-
vo quale fiamma così ardente 
bruciasse nei loro cuori per 
condurli ovunque, a servizio 
della Comunità, di chi avesse 
bisogno, sempre presenti nel 
momento della difficoltà, sen-
za timore, ma pronti al sacri-
ficio per il bene del prossimo. 
La storia della nostra nazione 

parla da sola: se non ci fosse-
ro gli Alpini, la società odierna 
così come abbiamo la fortuna 
di viverla ora, non esisterebbe. 
Dagli Alpini ho imparato che il 
senso di appartenenza, di co-
munità, di GRUPPO, viene pri-
ma di qualsiasi cosa ed è l’unica 
cosa che conta per raggiungere 
obiettivi importanti ed a volte 
insperati, per rendere un servi-
zio al prossimo ed aiutare chi 
ha bisogno ed è in difficoltà. Ho 
imparato che quel cappello con 
la penna nera è un irrinuncia-
bile simbolo di orgoglio, fierez-
za e coraggio quindi ringraziar-
vi come cittadina di Cantello 
prima e come Sindaco poi: per 
quello che siete, per dove siete 
arrivati e per farmi sentire una 
di voi, in qualunque circostan-
za.Grazie a nome della Comu-
nità per la vostra presenza di-

screta, mai sopra le righe ma 
costante e preziosa.Ognuno di 
noi, oggi, porta nel cuore una 
persona cara che assieme agli 
attuali appartenenti al gruppo 
hanno scritto la storia degli Al-
pini di Cantello. Ma permettete-
mi di rivolgere un particolare ed 
affettuoso ricordo per Luigi – in-
dimenticato capogruppo anda-
to avanti ad Aprile – per Pieri-
no, colonna portante del nostro 
gruppo - ma soprattutto un Ami-
co - andato avanti a poche ore 
dal suo Amico Luigi ed a mio 
Papà – Angelo Catella storico 
alfiere del gruppo di Cantello 
– che con il suo esempio appas-
sionato mi ha insegnato i veri 
valori Alpini, che porto sempre 
nel cuore, ma soprattutto mi ha 
lasciato in eredità un amore 
profondo per il nostro paese. 
Un augurio grande e sincero 
al nuovo Capogruppo Renato 
Gandolfi, per l’importante la-
voro che lo aspetta e per questa 
giornata di festa che sono certa 
porteremo tutti nel cuore per 
molto tempo.
W GLI ALPINI 
W GLI ALPINI DI CANTELLO
W LA NOSTRA AMATA  
PATRIA
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 «CHE SCHIFO!», MA PER FORTUNA CI SIAMO NOI!
. PULIAMO IL MONDO, EDIZIONE 2021

In occasione dell’iniziativa mondiale: “PULIAMO IL MONDO” 25 settembre 2021 le classi seconde della scuola secondaria del 
nostro Istituto comprensivo, in collaborazione con Legambiente Cantello e l’amministrazione comunale, come da tradizione 
hanno pulito la Valsorda (via Varese).

Il mondo sta cambiando, dobbiamo aiutare l’ambiente che 
ci circonda o tra qualche anno potremmo non esserci più. Le classi 

seconde medie della nostra scuola di Cantello sono andate a pulire un 
pezzo del nostro paese: la Valsorda. E’ stato ritrovato di tutto in mezzo a 

quel bosco, sono stati riempiti più di dieci sacchi e tutto questo in neanche la 
metà del piccolo paese di  Cantello. Pensate in tutto il nostro amato mondo, 

quanti sacchi di spazzatura potremmo riempire? Boh, non si sa, ma di certo si 
può capire quanto stiamo inquinando il nostro pianeta. Non possiamo andare 

avanti così! Dobbiamo diminuire la produzione di plastica, percé è questa uno 
dei prodotti principali che sta causando la distruzione del pianeta. Non buttiamo 
tutto in mezzo alla strada, nei boschi, nei parchi e in tutto quello che non  è sia 
un sacco della spazzatura. Le cose che possiamo riciclare, ricicliamole, anche se 
sembra una cosa da poco riciclare o non buttare niente per terra, ma così stiamo 
aiutando con dei piccoli gesti la sopravvivenza nostra, di qualsiasi animale, ma 
soprattutto del nostro pianeta. Ogni minuto che passa, ancora  della plastica fi-
nisce nei mari, uccidendo molti animali marini che ingoiano le microplastiche,  
che poi diventano cibo per noi umani. Esistono isole fatte di plastica che si sono 
create con tutta la plastica che noi ci buttiamo, senza capire che stiamo ucci-
dendo noi stessi e tutti gli altri esseri viventi che popolano il mondo.
Cambia per sopravvivere molti anni ancora, cerca di non buttare nien-
te e di riciclare se continuiamo così nel 2030 potremmo non esseci 
più a causa dell’aria tossica che noi stiamo creando.
ALICE B.

Durante l’esperienza di “Puliamo il mondo”, ho potu-
to constatare quanto è inquinato anche il più breve tratto 
di strada, quindi se viene paragonato al mondo intero, abbia-
mo un grosso problema! Deve partire da noi giovani l’iniziativa 
di cambiare questo stato di cose, a cominciare dalle piccole azioni 
quotidiane. Dobbiamo imparare soprattutto a rispettare l’ambiente, 
ridurre i consumi, risparmiare energia, impegnarci fin da ora per il fu-
turo, quando saremo adulti. All’inizio non volevo mettere le mani nella 
spazzatura altrui, ma poi l’ho fatto comunque e ho capito che in realtà 
è stata un’esperienza molto interessante ed educativa: tutti dovrebbe-
ro farlo almeno una volta! Ora quando passo per quella strada, faccio 
attenzione a cosa vedo e mi arrabbio moltissimo perchè dopo tutta la 
fatica che abbiamo fatto per pulire, la gente non ha proprio rispetto ed è 
già sporco come prima! La cosa positiva è che Legambiente promuove 

queste iniziative ogni anno in tutta Italia e quindi sempre più perso-
ne vengono sensibilizzate a questo importante tema. Mi è piaciuto 

molto l’intervento di Greta Thunberg al PreCop26, dove ha detto 
che i giovani sono stufi del “Bla Bla Bla” dei politici. I giovani 

vogliono giustizia climatica e la vogliono ora!
ALESSIO M.

"Un ringraziamento a Crai Risetti per aver offerto la merenda a tutti i partecipanti all'iniziativa"

“Che schifo!”- Questo è stato il commen-
to mio e di molti miei compagni appena abbiamo ini-
ziato a scendere per la strada conosciuta come Val Sorda. 
Noi ragazzi, abbiamo trovato rifiuti di ogni genere, dalle lattine 
alle sigarette, dalle bottigliette di plastica alle carte di caramelle e 
cioccolatini e addirittura due pilastri di amianto che, come mi auguro 
tutti sappiate, se respirato, può provocare il cancro. Questa esperien-
za è stata un’altra conferma del fatto che l’uomo continua a far finta di 
niente davanti alla distruzione dell’ecosistema e all’estinzione di animali 
e piante. Molti non capiscono che la loro fine sarà la nostra fine! Tutto 
questo accade solo perché invece di buttare la bottiglietta dell’acqua nella 
plastica, molte persone la buttano nei boschi o in mare. E non si tratta solo 
di una bottiglietta di plastica, perché se tutti ne buttassimo per terra una al 
giorno, ci troveremmo poi più di 7 miliardi di bottigliette di plastica a inqui-
nare il nostro pianeta ...  Ad aiutarci c’erano molti volontari, è arrivata la 
Protezione Civile e anche la nostra Sindaca, che è venuta con un camion 

per portare via i rifiuti. Anche se il motivo che ci riuniva era in verità gra-
ve, noi ragazzi ci siamo divertiti molto, facendo gara a chi raccoglieva 

più rifiuti o facendoci qualche foto tutti insieme.  Quindi consiglio a 
tutti di iniziare a fare qualcosa in favore del nostro pianeta che,  

come ha dimostrato la nostra esperienza, può essere non solo 
utile ma anche divertente.

GIORGIA P.

Le due classi 
hanno raccolto più di 

10 sacchi pieni di spazzatura 
trovando di tutto: dalla semplice 

plastica a dei pezzi di amianto. Gli argini 
della Valsorda sono stati completamente ripuliti. Per 

compensare il duro lavoro dei ragazzi,  i volontari hanno 
offerto dei panini e dell’acqua come merenda.  HAYK C.

Puliamo il Mon-
do è l’edizione italiana 

di Clean Up the World, il più 
grande appuntamento di volontariato 

ambientale del mondo. Hanno raccolto molti mucchi 
di spazzatura per 4 ore, trovando di tutto: bottiglie di pla-
stica, vetro, lattine, carta, metallo. Sono rimasti scioccati, da 
come le persone non abbiano rispetto dell’ambiente in cui vivo-

no e soprattutto schifati per tutto quello che hanno trovato. Tutta 
Cantello quel sabato si è rimboccata le maniche e si è messa all’o-

pera per l’ambiente. I ragazzi sono tornati a casa stanchi, ma 
felici per il lavoro che hanno fatto.

      GIADA M.

“Plastica, carta, cartone, sigaret-
te, rifiuti di ogni tipo erano presenti nella Val 
Sorda, tanto che gli studenti hanno riempito circa 15 
sacchi di immondizia in compagnia di alcuni volontari di 
Legambiente, della Protezione Civile, oltre che del sindaco 
di Cantello, Chiara Catella. lo stato disastroso in cui noi alunni 
abbiamo trovato la Val Sorda, è un triste esempio di come l’uo-
mo non si prenda cura dell’ambiente che lo circonda.  I ragaz-
zi di oggi saranno gli adulti di domani, iniziare a prendersi cura 
dell’ambiente già da “piccoli”, può dare almeno qualche speranza 
nella rinascita dell’ecosistema che ci circonda in un prossimo fu-
turo. Nonostante i ragazzi abbiano pulito solo due settimane fa, 
adesso di rifiuti ce ne sono ancora:  provate anche solo a passare 
per quella strada e ve ne accorgerete!  Questo perché, purtroppo, 
ci sono ancora persone maleducate che non hanno rispetto di 

nulla. L’ambiente va amato e rispettato, dovrebbe essere una 
priorità, anche se non tutti la pensano così. 

Puliamo il mondo è proprio un modo di dimostrare che il 
mondo ha bisogno di essere pulito. 

MARTA M.

Noi ragazzi, siamo rimasti scioccati da tutta la sporcizia che le per-
sone buttano in giro, forse inconsapevoli del fatto che il pianeta ne paga 

le conseguenze. Oggi molta gente, soprattutto giovani, si rende conto della 
gravità della situazione: un esempio è Greta Thunberg. Lei cerca di far capire 

ai leader mondiali che devono trovare una soluzione per non distruggere il fu-
turo di tutti, soprattutto dei ragazzi.  La spazzatura rovina il pianeta inquinando 

aria, acqua e suolo e noi siamo riusciti a capirlo meglio dopo questa esperienza di-
retta. La mattina del 25 settembre, tutti noi studenti siamo partiti dalla scuola fino 

ad arrivare al punto di ritrovo, dove i volontari ci hanno dato il materiale per pulire: 
pettorina, guanti e cappellino. Camminando abbiamo scoperto che le persone sono 
così indifferenti da buttare nel bosco qualunque cosa: dalle bottiglie di plastica alle 
scarpe. Con molta fatica siamo riusciti a pulire il più possibile, dato che molti oggetti si 
sono decomposti. Dopo la conclusione di questo percorso, noi alunni ci siamo divertiti 
facendo foto e mangiando tutti insieme una merenda gustosa, che ci è stata offerta  
per il duro lavoro svolto in collaborazione con Legambiente. Questa esperienza, do-
vrebbe essere di esempio per tutti, perché se non ci fossero queste iniziative il mondo 
andrebbe in rovina.  Ecco il nostro commento finale : “Non ci vuole tanto a buttare 
una bottiglia di plastica nella natura, ma questo rovina tutto: l’ecologia, il clima e 
la salute”.  La raccolta differenziata non serve solo per la salute dell’ambiente, 
ma anche per la nostra.  Oltre alla spazzatura anche le auto e le industrie in-
quinano l’aria che respiriamo tutti i giorni e questo può provocare malattie.  
Tutti noi siamo d’accordo del fatto che la qualità delle nostre vite e quelle 
di tutti, devono essere alla base delle vostre scelte di vita quotidiana.
MATILDE P. E ALESSIA P.   



#CantelloInForma 7

www.comune.cantello.va.it
ASSOCIAZIONI

ABBIAMO FATTO
CENTRO?

. LEGAMBIENTE Cantello

NON SOLO COVID
. AVIS Cantello

LA NUOVA APP “AIDO” 
. AIDO Cantello

CANTELLO C’È
. AUSER FILO D’ARGENTO

di Nicoletta Macchi
Avis Cantello

Anche se l’argomento Covid 19 è 
ancora, purtroppo, di stringente 
attualità, vogliamo usare questo 
spazio per parlare di altri impor-
tanti argomenti legati alla dona-
zione di sangue e, in particolare, 
alle cellule staminali. ll primo è 
un progetto per promuovere la 
donazione del sangue da cor-
done ombelicale. Il sangue del 
cordone ombelicale racchiude 
al suo interno una ricchezza ec-
cezionale. Contiene cellule sta-
minali emopoietiche in grado di 
produrre continuamente globuli 
rossi, globuli bianchi e piastrine 
che rappresentano una risorsa 
preziosa per la cura di gravi ma-
lattie del sangue e del sistema 
immunitario come le leucemie. 
Informarsi sulla donazione e con-
servazione del sangue del cordo-
ne ombelicale è fondamentale e 
rappresenta una reale speranza 
e un’importante possibilità di 
cura per chi è affetto da queste 
malattie. Ora, la Federazione 

Italiana ADOCES, lancia il pro-
getto, in collaborazione con as-
sociazioni di volontariato tra cui 
Avis, “Bimbo dona, papà dona”, 
rivolta ai neo papà, al di sotto 
dei 36 anni, che decidono con 
la mamma di  donare il sangue 
cordonale del proprio bambino. 
Il motivo per cui i destinatari del 
progetto sono i giovani papà do-
natori è perché si tratta di perso-
ne sensibili e informate su questo 
tema e che già si sono dichiarate 
idonee nella fase di anamnesi 
pre-donazione: sono quindi  do-
natori “ideali”. Partecipare è 
semplicissimo, basta collegarsi 
al sito www.adocesfed.it e, dopo 
aver compilato la scheda di 
preiscrizione al Registro IBMDR, 
spuntare nella sezione “Eventi” 

il progetto di proprio interesse. 
Si verrà poi contattati dal Centro 
Donatori dell’ospedale prescelto 
per completare le procedure per 
l’iscrizione al Registro.  Parliamo 
ora delle sindromi mielodisplasti-
che, malattie del sangue che ve-
dono la loro origine proprio nelle 
alterazioni delle cellule staminali 
del midollo. Sono malattie (tra cui 
la leucemia mieloide acuta) che 
colpiscono ogni anno tra le 3mila 
e le 4mila persone. Per questo 
tipo di malattie, le trasfusioni 
sono fondamentali per tutti i pa-
zienti, fin dalle prime fasi, anche 
parallelamente ad altre terapie. 
Quindi, ancora una volta, la do-
nazione rappresenta un alleato 
prezioso, perché ci aiuta non solo 
ad assicurare terapie costanti ai 
pazienti, ma anche a sviluppare 
nuove strategie di cura. Diventa 
donatore scrivendoci alla mail 
aviscantello@virgilio.it.
Il Consiglio direttivo Avis Can-
tello OdV vi augura un sereno 
Natale e un entusiasmante Nuo-
vo Anno, naturalmente con il no-
stro calendario 2023.

Cari concittadini, uno sguardo 
agli interventi edilizi nel nostro 
Comune non restituisce la sensa-
zione che si stiano realizzando gli 
obiettivi di tutela e conservazione 
del patrimonio e di adeguamen-
to alla reale necessità abitativa. 
Legambiente Cantello vi propo-
ne due spunti di riflessione: 1. La 
tutela del centro storico; 2. Le aree 
edificabili con licenza singola 
all’interno del centro abitato. En-
trambi sono abbondantemente 
vincolati e normati, eppure… 1. 
Gli stabili di via Belinzoni a Can-
tello sono completamente dissimi-
li, sia per conformazione che per 
ubicazione, alle vecchie costruzio-
ni. Dell’antico caseggiato è rima-
sto solo il fastidioso spigolo che dà 
sulla strada. 2. Le aree edificabili 
all’interno del perimetro edificato 
mostrano concentrazioni di volu-
metrie elevate. Vedi l’abitazione 
con cortile e rustico all’incrocio 
tra via Turconi e via Cesare Bay, 
divenuta ora palazzina. Come è 

stato possibile? Attraverso alcune 
“scappatoie”:  
• un comma all’interno della nor-
ma tecnica che consente di dero-
gare ai vincoli;
• un ulteriore passaggio appro-
vativo poco trasparente (è il caso 
del primo lotto di via Belinzoni, 
che mostra la corte orientata di-
versamente sia rispetto al vecchio 
edificio, sia rispetto al Piano di 
Recupero già approvato);
• bonus concessi da norme so-
vraccomunali.
L’impressione è che zone grigie 
e deroghe concepite per sanare 
anomalie di piccola portata sia-
no oggi sfruttate per aggirare i 
vincoli, a danno di un sano svi-
luppo edilizio, e noi pensiamo che 
si debba lavorare perché non ac-
cada in futuro. Lo spazio a dispo-
sizione è finito, ma confidiamo di 
poter approfondire queste tema-
tiche nell’ambito di futuri incontri 
pubblici promossi dall’ammini-
strazione comunale.

Carlo, Ambrogio, Dario, Ga-
briella, Antonietta, Miriam, Ro-
berto, Angela, Felice, Fiorenzo, 
Patrizia, Rosanna, Giorgio, Sil-
via… non è l’elenco  che, una 
volta, riempiva la velina delle 
“Pagine Bianche”, ma il nome 
di generosi “Urban Angels” su 
cui, da settembre di quest’an-
no, Gabry e Gianluca possono 
contare. Infatti, a turno due alla 
volta, grazie al pullmino messo 
a disposizione dal Comune, per 
tre giorni la settimana i volon-
tari dell’ “Associazione Auser 
filo d’argento” di Cantello ac-
compagnano Gabry e Gianlu-
ca presso il loro centro diurno a 
Malnate, La Finestra. 
Lo scampanellio delle 8,15 è 
ormai atteso e familiare, i fari 
gialli del pullmino si intravedo-
no avvicinarsi dalla vetrata del 
soggiorno, controllo della ma-
scherina, saluti veloci a chi va 
a lavorare, cintura di sicurezza 
agganciata e via, verso la pro-
pria giornata ricca di attività.
I Volontari ormai conoscono 
bene i due ragazzi, come vecchi 
amici li accolgono con affetto 
dando spazio alla disponibilità 
d’animo del giorno: sdramma-
tizzando se l’umore è grigio o 
condividendo la gioia per un 
evento particolare, magari ac-
caduto proprio quel mattino.
È capitato anche che non si si-
ano tirati indietro di fronte ad 
un’improvvisa necessità “auto-
mobilistica”, organizzando in 

poco tempo un aiuto extra che 
avrebbe significato, altrimenti, 
rinunciare all’intera giornata 
presso “La Finestra” e, in questi 
tempi di Covid, un giorno non 
perso al Centro è proprio pre-
zioso. Un grazie di cuore a tutti 
voi, cari volontari, e al Comune 
di Cantello: diverse possono es-

sere le ragioni per cui una per-
sona decide di offrire il proprio 
tempo come “volontario”, ma 
uno solo è l’esito di quel gesto: 
una gratitudine per una “utili-
tà” ricevuta che, nel tempo, fa 
crescere dei rapporti!
E riconoscervi poi tra le vie del 
Paese fa sprigionare un sorriso 
che, anche se coperto dalla ma-
scherina, si capisce benissimo!
Gabriele e Gianluca

di Roberto Premoli
Aido Cantello

Carissimi amici.
Un anno fa ci lasciava Stefano 
D’Orazio, batterista storico ed 
autore del Gruppo dei Pooh, 
che per tanti anni è stato il no-
stro testimonial nelle iniziati-
ve nazionali di promozione di 
Aido. La nostra associazione a 
Gallarate lo ha ricordato con 
uno spettacolo teatrale “Torne-
remo a riveder le stelle” il 6 No-
vembre 2021.
Questa iniziativa è stato il mo-
mento per rilanciare il messag-
gio per il “sì” alla donazione di 
organi, tessuti e cellule come 
gesto di amore per la vita.
É un gesto di gratuità che può 
salvare una vita. Eppure, la di-
sponibilità di organi e tessuti 
da trapiantare è ancora dram-
maticamente insufficiente, e 
intanto circa 8.000 persone, in 
Italia, sono ancora in attesa di 
trapianto. La pandemia inoltre 
ha ridotto del 10% la possibili-
tà di fare trapianti nel 2020 per 
una ragione precisa: a causa 
del Covid, con le terapie inten-
sive colme, che sono un luogo 
fondamentale per chi riceve 
un trapianto, non si sono potuti 
pianificare degli interventi.
Per Aido questo diventa un im-
pegno in più per aiutare chi ha 
bisogno di organi per vivere. 
Per un trapianto ci vuole una 
donazione. Per una donazione 

ci vuole un semplice sì.
Oggi AIDO conta 1.407.008 soci, 
persone che hanno dichiarato 
ufficialmente la loro volontà a 
donare. Ma lo hanno fatto con 
un atto olografo firmato e regi-
strato nel Sistema Informativo 
Trapianti del Ministero attra-
verso il passaggio dal Sistema 
Informativo AIDO. Se ricorda-
te, una modalità macchinosa 
e complessa. Da oggi puoi dire 
“sì” anche in modo digitale.
Oggi iscriversi ad Aido per 
il “si” alla donazione è molto 
semplice con la App. “AIDO” 
che si può scaricare ed utilizza-
re con gli smartphone utilizzan-
do la propria identità digitale 
SPID o la propria firma digitale 
o la propria Carta di Identità 
elettronica. Ricordiamo che an-

che il consenso quando si fa la 
nuova carta di Identità elettro-
nica può essere utilizzato per 
manifestare il proprio consenso 
senza essere iscritti ad Aido, 
ma la iscrizione alla nostra as-
sociazione ci consente di dare 
maggiore forza al messaggio 
che ogni giorno Aido promuo-
ve nelle nostre comunità.

Desideriamo augurare a tutte 
le famiglie cantellesi i miglio-
ri auguri per un sereno Natale.
Gruppo Aido Cantello

Per un “si” di amore per la vita.
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. PREMIO CANTELLO - CANTELLO PAESE DELLO SPORT

PREMIO CANTELLO,
LA NOTTE DEI CAMPIONI

di Mattia Andriolo
Redazione

Beppe Marotta, Andrea Me-
neghin, Lucia Bosetti… E poi 
i campioni paralimpici, la Eolo 
Kometa e il piedino biancoros-
so di Neto Pereira. Il Premio 
Cantello è tornato davvero, nel 
momento più difficile. Ha bat-
tuto persino la pandemia che 
tanto ha messo in ginocchio il 
mondo dello sport e lo ha re-
legato all’ultimo posto della 
classifica, in ordine di priorità 
e di importanza. Ce lo hanno 
chiesto in tanti: perché questo 
premio, che senso ha in un mo-
mento così? La risposta è pre-
cisa e decisa: crediamo che lo 
sport, i suoi valori, i suoi sen-
timenti debbano essere parte 
fondante del futuro  e della cre-
scita dei nostri ragazzi e per-
ché no, anche dei loro genitori. 
Cantello, con le sue associazio-
ni e suoi atleti, sono tutti parte 
di una grande squadra e sono 
scesi in campo per giocare la 
partita più bella.

IL GRAN GALÀ: 
Una sfilata di stelle dello sport, 

quella della splendida serata 
al Ristorante Madonnina. Non 
sembrava nemmeno che fos-
sero passati 17 anni dall’ultima 
apparizione della kermesse. 
Il momento delle premiazioni 
non poteva che aprirsi proprio 
con le parole dell’Amministra-
tore Delegato dell’Inter, Beppe 
Marotta, che ha illuminato la 
missione di ogni uomo di sport, 
dalla serie A fino ai campi di 
periferia: «Io penso che il calcio 
e lo sport abbiano una grande 
valenza sociale. E io come diri-
gente ritengo di avere tra i miei 
obblighi anche quello di creare 
gli uomini di domani. Avvici-
nando i bambini, cercando di 
combattere la dispersione sco-
lastica, e di accogliere sempre 
di più anche le piccole calcia-
trici». 

DAL BASKET ALLA PALLAVO-
LO, FINO AL CALCIO: 
Ci voleva il «Menego», uno de-
gli uomini della «Stella» della 
Pallacanestro Varese, per rive-
dere il nostro sindaco all’ope-
ra «sottocanestro» come tanto 
ha fatto nella sua carriera. Ex 
compagni di classe accumuna-

ti dalla passione per il basket, 
oltre che da verifiche, interro-
gazioni e scopiazzate. Insieme 
a lui hanno ricevuto l’omaggio 
del comitato organizzatore due 
grandi uomini della Feder-
basket, Giuseppe Rizzi e Pie-
tro Tallone, mentre un mare di 
applausi ha strappato Nembo 
Kid, Antonello Riva, tutt’ora 
«record man» di punti con la 
maglia azzurra. Derbissimo in-
vece nel ramo della pallavolo. 
Tra i tavoli del Madonnina si è 
giocato lo scambio tra UYBA 
e Futura Volley Giovani con il 
talento infinito di Lucia Bosetti 
e la potenza di Giulia Angeli-
na. Due campionesse sbocciate 
sotto gli occhi del Delegato Ter-
ritoriale FIPAV, Alberto Bonomi. 
Dopo l’Inter non poteva manca-
re anche il resto del mondo del 
calcio ben rappresentato dal 
fischietto numero uno della no-
stra provincia, Daniele Minel-
li, e il brasiliano quasi adottato 
cantellese Neto Pereira, anima 
dell’ultimo Varese calcio degno 
di nota. Infine, Antonello Cat-
telan, Vice presidente fino a 
poche settimane fa della Lega 

Nazionale Dilettanti.

I PARALIMPICI: 
È toccato al giornalista Roberto 
Bof, membro del comitato orga-
nizzatore, il compito di portarci 
nel mondo paralimpico. Le me-
daglie di Federico Morlacchi, 
la scorza di Martina Rabbolini 
e le braccia potenti di Alessan-
dro Pedron ci hanno dimostra-
to ancora una volta che nello 
sport non esiste barriera che 
tenga, ma solo passione, lavo-
ro duro e naturalmente… gran-
di soddisfazioni.

LE EMOZIONI
Non sono mancati gli occhi lu-
cidi. Chi vive lo sport sa che le 
emozioni sono parte integrante 
di ogni singolo atleta e appas-
sionato. Vedere però sul palco 
il sorriso di Vito De Lorentiis, 
dopo il malore che lo ha col-
pito negli spogliatoi del centro 
sportivo di Cantello lo scorso 
maggio, è stato qualcosa di 
unico e irripetibile. Decisivo 
quel defibrillatore regalato alla 
nostra comunità dalla famiglia 
del nostro grande amico, An-
drea Filippi. Dalla nuova vita 

di Vito al ricordo di una grande 
uomo di sport che non c’è più: 
Gian Mario Rossi, ex punta di 
diamante del Rugby Varese: 
un premio speciale dato nelle 
mani dei suoi figli, di sua mo-
glie Francesca e del fratello 
Ermete dal giornalista di Sky-
Sport, Francesco Pierantozzi, 
con una pelle d’oca che non 
dimenticheremo mai.

I PREMIATI CANTELLESI
Dulcis in fundo i premiati Can-
tellesi. Pilastri della nostra 
comunità, chi uno modo chi 
nell’altro. Il «Capitano» Mas-
simo Gandolfi, che ha battuto 
il Covid nella sua partita più 
difficile, Sauro Riva e Angelo 
Santori, i veterani del Cantel-
lo Belfortese e poi i lanci, con 
il giavellotto, di Alice Mina. Il 
trofeo di Cantellese dell’anno è 
andata invece a Nicole Schia-
von, amazzone campionessa 
d’Italia e un riconoscimento 
speciale a Matteo Villa e quel-
la meravigliosa squadra della 
Protezione Civile che tanto fa, 
ogni giorno, per noi.

17 anni dopo l’ultima storica edizione. 	   Oggi: «Mettiamo lo sport al primo posto»
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Chiara Catella e 
Mattia Andriolo

Giancarlo Risetti, Nicole Schiavon e 
il Sindaco Chiara Catella



#CantelloInForma 9

UN ANNO DI 
SPORT…GRATIS! 

. BORSE DI SPORT

di Mattia Andriolo
Redazione

Un anno di sport, gratis, per i 
nostri ragazzi. Nessuno ci ha 
pensato due volte, l’importan-
za della pratica sportiva per i 
nostri giovani è un bene che va 
salvaguardato senza se e senza 
ma. Proprio per questo il Comi-
tato organizzatore del Premio 
Cantello ha proposto alle so-
cietà sportive del nostro paese 
la disponibilità a donare delle 
“Borse di sport”:  vere e proprie 
borse di studio per affrontare 
un anno di allenamenti, cam-
pionati e partite senza mettere 
mano al portafoglio. Un’inizia-
tiva che mai era stata fatta pri-
ma e alla quale hanno aderito 
tutte le realtà che hanno scelto 
di rientrare nella nuova edizio-

ne del Premio. Non hanno certo 
bisogno di presentazioni: NE-
ODAR, DANZAR BALLANDO, 
CANTELLO BELFORTESE ASD 
PHOENIX CANTELLO e FU-
NAKOSHI KARATE sono ormai 
parte integrante del tessuto so-
ciale di questo paese e si sono 
messi in prima linea. 
Ognuno di loro ha selezionato, 
all’interno dei propri settori gio-
vanili, ragazzi meritevoli per 
impegno, passione, attacca-
mento alla maglia e talento che 
hanno ricevuto la borsa di sport 
nel giorno del Premio Cantello, 
il 13 settembre scorso, valido 
per la stagione 2021/22. Un’e-
mozione grande per allenato-
ri, mister, dirigenti e per questi 
ragazzi, premiati dalle mani 
del campionissimo di basket 
Andrea Meneghin, da quelle 

di Alberto Bonomi, presidente 
territoriale di FIPAV Varese, ol-
tre che dal sindaco di Cantello, 
Chiara Catella, e dall’assesso-
re allo sport, Marco Caccia. 
Non è stata solo quindi una pa-
rata di stelle per il nostro paese, 
ma un vero e proprio movimen-
to che ha messo il suo primo 
mattone per un futuro sempre 
più attento al bisogno di sport 
dei nostri ragazzi.

17 anni dopo l’ultima storica edizione. 	   Oggi: «Mettiamo lo sport al primo posto»

Chiara Catella
e Andrea Meneghin

la dirigente scolastica
Silvia Della Moretta e Roberto Bof

Alessandro Pedron, Martina Rabbolini e 
Federico Morlacchi

Fausto Bianchi e
Beppe Marotta

Chiara Catella e
Antonello Riva

Chiara Catella, Ambrogio Filippi
e Massimo Gandolfi

l’Ammnistrazione
Comunale

QUANTO ABBIAMO SPESO? ZERO
 «Han spendù i noster danè?» No. Zero, nemmeno un 

centesimo o un soldo bucato. Il Premio Cantello è 
un progetto che è stato sposato in tutto e per tutto da 
sponsor eccezionali, del nostro paese, che hanno 

creduto nei giovani proprio di questo paese. 
Non finiremo mai di ringraziarli, ancora una volta, 

mai abbastanza.
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TREMATE, TREMATE!
LE STREGHE SON TORNATE!

. LIBROAPERTO

ATTIVI PIÙ CHE MAI 
. ASSOCIAZIONE GENITORI

di Viviana Iocolano
Presidente LibroAperto

Dopo gli ultimi eventi in versio-
ne online, finalmente la nostra 
Associazione si è mossa per ri-
partire con delle letture in pre-
senza. Nella splendida cornice 
del centro anziani di Ligurno, 
ammantato per l’occasione di 
un’atmosfera noir, in collabora-
zione con l’Associazione Anzia-
ni Cantellesi, sono stati presen-
tati i “Racconti Oscuri”. Le calde 
e coinvolgenti voci delle nostre 
lettrici, hanno accompagnato i 
presenti in un viaggio tra mo-
stri, apparizioni di tetri fantasmi 
e macabri omicidi. In questa oc-
casione hanno debuttato anche 
le nostre giovanissime piccole 
socie, cimentandosi con brevi 
testi sulla vita di streghe famose 
e sulla loro persercuzione. Altra 
giovane new entry del nostro 

gruppo che ha affrotato la sua 
prima volta davanti al  pubbli-
co, è stata la tredicenne Gior-
gia che ha narrato il risveglio 
del mostro di Frankenstein. Le 
forti emozioni sono state miti-
gate dal Gruppo Anziani che 
ha distribuito nell’intervallo the 
e cioccolata calda con marsh-
mellow per riscaldare il fred-
do pomeriggio novembrino. 
E’ stato un grande piacere ed 
una immensa soddisfazione per 
noi avere l’opportunità di poter 
nuovamente tornare a leggere 
dal vivo e siamo desiderosi di 
continuare in questa direzione.
Abbiamo molte idee per il pros-
simo anno, nuove coinvolgenti 
storie da proporvi che speriamo 
possano allietare diverse occa-
sioni. A tal proposito invitiamo, 
come sempre, tutti coloro che 
hanno voglia di mettersi in gio-
co insieme a noi a contattarci 

via mail all’indirizzo ass.libroa-
perto@gmail.com per organiz-
zare tutti insieme nuovi eventi 
che possano contribuire a te-
nere viva la socialità nel nostro 
amato paese.

BUON NATALE
. PRO LOCO Cantello

di Antonella Premoli
Presidente ProLoco

BUON NATALE!…
…Siamo già arrivati alle Festi-
vità dell’anno 2021 e questo è 
l’augurio più sincero e vero che 
possiamo usare per esservi vi-
cini e farvi sentire che ci siamo. 
Avremmo potuto fare un bilan-
cio dell’anno e una lista di pro-
getti per il prossimo. Scritto e ri-
scritto il testo, alla scrivente non 
piaceva nulla. Deludente il pas-
sato, troppo lontano il futuro. La 
nostra presenza sulle pagine di 
questo giornale in questo mese 
di dicembre non può essere au-
tocelebrativa visto che  le nostre 
Sagre e i nostri Eventi non ci 
sono stati.  E il 2022 è una pagi-
na bianca che merita di essere 
scritta con attenzione, senza bu-
gie, affrontando la realtà giorno 
per giorno, facendo tesoro degli 
errori e tenendo il focus sugli 
obiettivi. Noi ci siamo, nella no-
stra nuova sede, con una visio-

ne del futuro tutto da costruire. E 
lavoreremo sodo per farlo, se ci 
sarà concesso, con l’entusiasmo 
che contraddistingue la Pro 
Loco dalla sua fondazione. E se 
possibile anche di più perché ci 
aspetta una dura e complessa 
ricostruzione.

Verrà Natale, il Primo dell’An-
no, e durante queste Feste tan-
ti abbracci e tanti sorrisi.
Abbiate Fede! Questo vi augu-
riamo.

di Giovanna Marino e
Alessandro Pozzi
Associazione Genitori

Dopo la partenza dell’anno scola-
stico, lo scorso 16 novembre si è 
svolta la prima assemblea annua-
le della nostra associazione. Non 
troviamo le parole per spiegare 
l’emozione che abbiamo provato 
quando alcuni genitori, prima an-
cora che arrivasse la data stabili-
ta, si sono prodigati nel rinnovare 
le loro iscrizioni e di chiedere di 
poter seguire l’assemblea anche 
da remoto e, grazie al socio Paolo 
Cremonino, fautore e gestore del 
nostro sito, siamo riusciti anche in 
questo intento: siamo una piccola 
realtà sul territorio forse non cono-
sciuta da tutti perché la maggior 
parte delle nostre attività sono ri-
volte ai ragazzi e alla scuola, ma 
siamo attivissimi!  Facciamo un re-
soconto delle attività svolte nell’ul-
timo periodo.  Abbiamo accolto 
l’invito a collaborare con l’ammi-
nistrazione comunale all’evento 
“Regala un gioco, regala un sor-
riso” per raccogliere giochi e libri 
da devolvere a due associazioni 
(CARITAS DI Gurone E ASSOCIA-
ZIONE MIRIDOBRO di Viggiù), che 
li doneranno ai bambini del loro 
territorio.  Collaboreremo inoltre 
con alcune classi della scuola pri-
maria per consentire agli alunni di 
creare delle opere di carta, grazie 
alla presenza della “regina dei 
fiori” che da anni collabora con 
le scuole sul territorio per racco-
gliere fondi con i quali acquistare 
materiale didattico per i bambini 

ricoverati negli ospedali. Come 
di consueto stiamo organizzando, 
in occasione del Santo Natale, sia 
la lotteria a premi che l’intervento 
del nostro generoso Babbo Natale, 
che porterà un piccolo dono a tutti 
i ragazzi; in merito a questo ci sarà 
anche una bellissima sorpresa 
che però, in quanto tale, non pos-
siamo svelare ora. Non potremo 
poi mancare ai mercatini di Natale 
previsti per il 12 dicembre presso 
il parco Grande Casa di Cantello.  
Abbiamo inoltre accolto volentieri 
l’invito della dirigente scolastica a 
porre rimedio alla vandalizzazio-
ne che ha visto il muro adiacente 
all’ingresso della classe 3A e delle 
quarte imbrattato, rimediando con 
una bella riverniciata, che permet-
terà di trasformare l’increscioso 
episodio in un’occasione educati-
va per i ragazzi, i quali, dopo aver 
imparato il rispetto verso i beni 
comuni, lo useranno come “pan-

nello” espositivo per i loro lavori. 
Vi ricordiamo che le iscrizioni sono 
sempre aperte a tutti coloro che 
volessero darci una mano, aiutan-
do anche con una quota simbolica 
di 10€, piccolo gesto necessario per 
finanziare le attività di supporto 
ai nostri ragazzi. E rammentiamo 
infine che avete la possibilità di 
rimanere aggiornati sulle nostre 

attività tramite questi canali:
. sito web: https://sites.google.com/
site/associazionegenitoricantello 
. email: associazionegenitorican-
tello@gmail.com
Instagram: associazionegenitori-
cantello



#CantelloInForma 11

SPORT
www.comune.cantello.va.it

di Mattia Andriolo
Redazione

Belli, bravi e pazzerelli. È final-
mente una ritrovata normalità, 
incrociando le dita, quella che si 
respira sul campo del Cantello 
Belfortese. Un settore giovanile 
che non si è mai fermato ne-
anche di fronte alla pandemia, 
ha accettato gli stop, gli alle-
namenti individuali e oggi sta 
raccogliendo i frutti di chi non 
ha mollato un centimetro per 
il bene dei propri ragazzi. Una 
scelta di campo, una passione 
e una missione per la società 
biancorossa che prosegue il 
suo percorso di crescita in una 
casa, quella del centro sportivo, 
che non si trova proprio da tutte 
le parti andando su e giù per la 
provincia di Varese. Il tesoretto 
dei nostri 100 ragazzi tra allie-

vi e piccoli amici si mantiene 
costante nel tempo, nonostante 
attorno a noi la concorrenza sia 
sempre più agguerrita. 
C’è voglia di diventare sempre 
più grandi, di allargare i nostri 
orizzonti, ed è per questo che la 
collaborazione e il dialogo sono 
sempre stretti con l’Amministra-
zione Comunale da sempre vi-
cina al nostro progetto bianco-

rosso. Quast’anno, a dirla tutta, 
abbiamo una nuova arma in 
più: pilastro del nostro settore 
giovanile di cui oggi è respon-
sabile tecnico, Stefano Faletti, si 
è messo al servizio della società 
per alzare il tasso tecnico dei 
nostri ragazzi e dei nostri mister 
con dei risultati che sono già sot-
to gli occhi di tutti. 
L’obiettivo della presidenza Fon-
tana è sempre lo stesso: lavora-
re bene oggi su piccoli e giovani 
per riuscire a portare in prima 
squadra ragazzi che possano 
giocare con questa maglia e 
con questi colori anche nel pro-
prio futuro. Un’impresa tutt’al-
tro che semplice, ma quando 
si cresce in famiglia, forse, una 
missione impossibile è pronta a 
diventare probabile. E mi rac-
comando, è sempre il momento 
giusto per venire a giocare con 
noi. Vi aspettiamo al campo!

PICCOLI, VI STIAMO 
ASPETTANDO!

. USD CANTELLO BELFORTESE

di Mattia Andriolo
Redazione

Effetto Jacobs e Tamberi, adesso 
l’atletica non si ferma più. Con-
tinuano i successi e soprattutto 
aumentano i numeri per la no-
stra squadra scolastica portata 
avanti con tanto lavoro dalla 
Professoressa Brigida Jesu. Se 
l’estate olimpica ci ha fatto so-
gnare oltre ogni immaginazio-
ne, anche a Cantello arrivano 
risultati ed entusiasmo per uno 
sport che da sempre è costretto 
a farsi le spalle larghe nei con-
fronti dei tanto mediatici sport 
di squadra. E allora, le soddi-
sfazioni, eccole qua: in ordine 
di tempo il secondo posto di Ro-
bert Riva alla rappresentativa 
interregionale all’Arena Civica 
di Milano e poi la scatto di Fi-

lippo Furno, campione provin-
ciale sui 1000m. Infine, lo scorso 
lo scorso 30 ottobre, sia è corsa 
sulla nostra pista di atletica una 
maratona a staffetta. 30 ragazzi 
per 30 chilometri, tutti in corsa 
per lo stesso traguardo. Una 
squadra «fortissimi» e tenia-
molo d’occhio, perchè questi, di 
strada, ne faranno eccome.

SOGNIAMO 
IN GRANDE

. ATLETICA CANTELLO

LA DANZA A CANTELLO 
È DA RECORD 

. ASD DANZAR BALLANDO

di Elettra Tarantino

Danzar Ballando Scuola di Danza 
Classica e Moderna a Cantello: è 
record di allievi!!! Sono quasi 200 
gli allievi che quest’anno hanno 
deciso di intraprendere lo studio 
della Danza presso la Danzar Bal-
lando ASD. Entusiasmo alle stelle 
in tantissime giovani ballerine/i 
provenienti non solo da Cantello 
ma da tutta la provincia di Varese, 
tantissimi dalla Valceresio, dalla 

provincia di Como e dalla Svizzera. 
Un numero che riempie d’orgoglio 
la Direttrice e Insegnante Elettra 
Tarantino e tutto il suo Staff Inse-
gnanti. L’importanza della Danza 
per un corretto sviluppo corporeo 
fin da bambini è scientificamente 
provata, ma soprattutto è evidente 
se si osservano i progressi motori 
e relazionali nei bambini che fre-
quentano con costanza e dedizione 
un corso di Danza o di Ginnastica 
che li accompagna, li sostiene, li 

fortifica forgiando il loro carattere 
e temperamento. Ma soprattutto 
li tiene lontani dal potere distrutti-
vo e fagocitante della tecnologia, 
cellulari tablet e social network 
che li allontanano dalla realtà. Il 
grande beneficio che ne traggono 
riguarda principalmente l’aspetto 
emotivo e relazionale, in partico-
lare nell’età dell’adolescenza, ma 
è un beneficio fisico a partire dai 
piccolissimi grazie ai programmi di 
GiocoDanza e Ginnastica Artistica 
(3-6 anni) in cui si notano evidenti 
miglioramenti e progressioni nei 
bimbi sulla loro coordinazione e 
agilità motoria, percezione dello 
spazio, propriocezione, sensibilità 
alla musica e al ritmo, utilizzo del 
proprio corpo e del movimento in 
modo sicuro e consapevole. Per gli 
ultimi posti disponibili nei vari corsi 
contattare il 3400594181 oppure via 
mail: segreteria.danzarballandoa-
sd@gmail.com 
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di Roberto Premoli
PD Circolo di Cantello

Carissimi amici.
Le nostre comunità hanno sof-
ferto terribilmente la pandemia 
dal punto di vista umano, so-
ciale ed economico. Il tributo di 
vite che il Covid ci ha lasciato, 
la sofferenza in tante famiglie 
per la perdita dei propri cari, le 
difficoltà sanitarie nel sostenere 
tutti i malati che hanno bisogno 
di posti letto e cure, le fatiche 
delle chiusure, hanno fatto rea-
gire i cittadini con impegno en-

comiabile. Oltre l’88% dei can-
tellesi è ora vaccinato almeno 
con la prima dose e questo è un 
risultato importante in quanto 
la maggior parte di noi ha com-
preso che proteggendo noi stes-
si, si protegge l’intera comunità, 
in particolare i più deboli, gli 
anziani, e si mettono in condi-
zione gli ospedali di garantire le 
cure a tutti per tutte le patologie. 
In questo grande impegno di 
solidarietà sociale, non si chiu-
dono le classi dei nostri ragazzi, 
si possono tenere aperte le at-
tività, si può fare una vita nor-

male e libera. La percentuale di 
oggi, tuttavia, non è sufficiente; 
occorre convincere ancora chi 
è contrario a vaccinarsi, occor-
re accelerare sulle terze dosi. 
Abbiamo ormai compreso che 
i vaccini non fanno male, anzi, 
ci hanno aiutato, ma le difese 
vanno potenziate seguendo 
quanto la comunità scientifica 
ci raccomanda. Carissimi amici 
cantellesi, facciamo tutti insie-
me questo sforzo senza indugi 
e paure, nella consapevolezza 
che così possiamo salvaguar-
dare la salute di tutti e le nostre 

attività sociali ed economiche.
Per dare ulteriore impulso alla 
soluzione dei problemi legati 
alla pandemia e raccogliendo 
l’appello dei sindaci dei comu-
ni di frontiera, attraverso un 
emendamento a firma del no-
stro deputato Alessandro Alfie-
ri, il PD sta lavorando sul MISE 
per aumentare la possibilità di 
utilizzare i ristorni dei frontalie-
ri per la spesa corrente fino al 
50%.
Oggi i comuni come Cantello 
possono spendere solo il 30% dei 
ristorni per la spesa corrente. 

Secondo il PD è importantissi-
mo alzare questa soglia, poiché 
si consentirebbe di rispondere 
efficacemente alle nuove esi-
genze nate dopo la fase acuta 
della pandemia, aiutando così 
la ripresa economica del territo-
rio. Speriamo di trovare ampio 
consenso attorno a questa ini-
ziativa da parte di tutte le forze 
politiche per il bene delle nostre 
comunità.
Un sincero augurio di Buon Na-
tale a tutti voi.

di Monica Cantaluppi,
Marcello Soprani,
Vivian Frattini e Stefano Neri

Eccoci al consueto appunta-
mento con la nostra comuni-
tà, attraverso le pagine del 
periodico Comunale. Non 
possiamo iniziare questo ar-
ticolo senza dedicare il nostro 
ricordo a Maria Rosita Riva, 
per tutti la “maestra Mariuc-
cia”. Tanti sono i ricordi che 
ci legano a lei: insegnante 
per molti anni nella nostra 
scuola elementare, impegna-
ta nel custodire la storia e le 
tradizioni del nostro Comune 
e autrice di un libro nelle cui 
pagine ha trasmesso tutto l’a-

more per il suo paese. Con lei 
una parte preziosa di storia se 
ne va ma la testimonianza che 
lascia è forte e viva, insieme a 
un “insegnamento” per ognu-
no di noi carico d’amore e di 
passione proprio come per i 
suoi alunni a scuola. GRAZIE 
MAESTRA MARIUCCIA!
Dopo questo doveroso ricor-
do, vogliamo informare i no-
stri concittadini su quanto il 
nostro gruppo, come minoran-
za, sta portando avanti. Nello 
scorso mese di ottobre è stata 
presentata un’interrogazione 
per conoscere lo stato di avan-
zamento dei lavori di messa 
in sicurezza ad opera dei pri-
vati e dell’azione di recupero 

crediti per i lavori eseguiti in 
emergenza per la frana di via 
Lugano. L’amministrazione a 
suo tempo aveva prontamen-
te provveduto a sistemare il 
tratto di strada coinvolto per 
non mettere a rischio l’inco-
lumità delle persone. Il nostro 
gruppo, quindi, chiede a di-
stanza di tempo un riscontro 
al riguardo. Contemporanea-
mente, è stata presentata una 
mozione per avere la possibi-
lità di assistere via streaming 
alle sedute del Consiglio Co-
munale. Vorremmo infatti por-
tare alla Comunità cantellese 
il messaggio importante che 
il paese è di ogni abitante, 
che sapere ciò che accade, 

aggiornarsi su tematiche ri-
guardanti il comune e sui la-
vori che vengono svolti, è un 
segno di affetto per Cantello e 
di sensibilità verso il bene co-
mune. L’uso della tecnologia 
potrebbe aiutare a superare 
quella sensazione di pigrizia 
o di scarso coinvolgimento 
che a volte subentra al sen-
so civico. La nostra comunità 
è un bene prezioso e ciò che 
accade all’interno del Comu-
ne non riguarda solo l’ammi-
nistrazione o i consiglieri, ma 
tutta la cittadinanza. Il nostro 
gruppo, rispettando quanto la 
costituzione richiede a chi ri-
copre la carica di consigliere 
di minoranza, monitora e se-

gue con attenzione il lavoro 
dell’amministrazione: con lo 
stile educato e rispettoso che 
ci contraddistingue.
Il contributo che con mozioni 
ed interrogazioni portiamo ha 
un unico scopo:
CUSTODIRE QUEL BENE PRE-
ZIOSO CHE E’ LA NOSTRA 
COMUNITA’.

www.comune.cantello.va.it
POLITICA
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. PARTITO DEMOCRATICO

IL PD NELL’IMPEGNO PER LA VACCINAZIONE
E LA RIPRESA ECONOMICA DOPO LA PANDEMIA

. LISTA “IN POLITICA INSIEME”

LA NOSTRA COMUNITÀ...
UN BENE PREZIOSO DA CUSTODIRE

di Peppino Riva, Giorgio Sali, 
Alessandro Campi.
Lega Lombarda
Sezione di Cantello

Noi abbiamo grande rispet-
to per coloro che, anche nel 
nostro territorio comunale, si 
ostinano ancora a parlare di 
“orgoglio di essere italiani” 
ma abbiamo il dovere di pun-
tualizzare almeno 2 aspetti di 
questo atteggiamento arren-
devole:
. il disprezzo per la nostra ter-
ra, la Lombardia, ancora oggi 
nella umiliante condizione del 
“paga e taci”;
. la resa incondizionata ai pa-
droni romani che non si ac-
contentano dello sfruttamento 

coloniale del nostro lavoro, 
ma che anche inducono i più 
sprovveduti a negare addirit-
tura la propria identità lom-
barda per confondersi con gli 
oppressori. Ovviamente, come 
sempre, non parliamo per me-
tafora: i soliti 54 miliardi annui 
di residuo fiscale che “italia-
namente” regaliamo a Roma 
sono la parte materiale più 
rilevante, ma la parte, dicia-
mo, morale è ancora più avvi-
lente: in occasione del Covid, 
la Magistratura italiana ha 
avviato 11 procedimenti giudi-
ziari contro gli amministratori 
lombardi, dal Pio Albergo Tri-
vulzio ai camici del presidente 
Fontana; ebbene, di tutti que-
sti, 10 sono già stati chiusi ( il 

fatto non sussiste) e ora non 
ci resta che aspettare l’esito 
dell’ultimo, tanto, l’effetto “si-
nistro” nelle elezioni ammini-
strative c’è stato.
Ricordiamo ancora agli “ita-
liani” di casa nostra, polemi-
ci sulla sanità lombarda, che 
mediamente 160.000 pazienti 
provenienti da altre regioni 
vengono a farsi curare nei no-
stri ospedali (a casa loro l’as-
sistenza sanitaria è “italiana”) 
così che, quando noi abbiamo 
bisogno, troviamo posti letto 
occupati, strutture di pronto 
soccorso intasate, prestazioni 
specialistiche dalle attese bi-
bliche. In compenso, i rimbor-
si alla nostra regione si fanno 
attendere a lungo, tanto noi 

siamo “coesi”.
Nel nostro comune la situa-
zione finanziaria risulta meno 
drammatica, non per i trasfe-
rimenti erariali, sempre spro-
porzionatamente bassi, ma 
grazie ai ristorni dei fronta-
lieri. Con l’avanzo di ammini-
strazione è stato realizzato un 
campo da bocce che, però, è 
nato sotto una cattiva stella 
e, fin dall’inizio, ha attraver-
sato vicissitudini a dir poco 
scoraggianti e di cui pochi si 
sono accorti, salvo quelli che 
ne hanno notato la posizio-
ne, giudicata infelice dai più 
benevoli. Tra i vari commenti 
raccolti spicca quello di un fo-
restiero: “Avete un bellissimo 
parco. Peccato che l’abbiano 

rovinato con quel campo, inu-
tilmente illuminato a giorno. 
Le panchine poi…metà in stile 
Shanghai e metà in cemento”
Cari concittadini, buon anno 
2022. Sappiate che, nonostan-
te i rassegnati, i pavidi e i ro-
manofili, la lotta per l’autono-
mia, sancita dal referendum 
prosegue, insieme ai fratelli 
veneti, nel silenzio assoluto 
dei media di regime e contro i 
centralisti che ne fanno di tut-
te per difendere i loro vergo-
gnosi privilegi al riparo della 
retorica dell’”unità naziona-
le”. Uniti sì, ma contro i profit-
tatori della solidarietà a senso 
unico, per arrivare finalmente 
all’unico obiettivo del popolo 
lombardo: la libertà.
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. LA CLASSIFICA
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LIBRI E DINTORNI

I libri d’autunno più richiesti 
nella nostra Biblioteca:

Il gioco della notte 
di I.Tuti1

LA BIBLIOTECA
CONSIGLIA

*dati ufficiali della Biblioteca comunale Carlo Cocquio di Cantello

RECENSIONE
Kristin Harmel ci racconta la storia, gestita su due piani temporali, di Eva 
e della sua famiglia. Figlia di due emigrati polacchi di religione ebraica, 
Eva, nata a Parigi, viene perseguitata durante i rastrellamenti parigini del 
‘42 insieme ai suoi genitori. Subito dopo la cattura del padre, Eva dovrà 
usare tutta la sua risolutezza e fare il possibile pur di salvare se stessa e 
la madre.  Giunta in un paesino della Francia Libera, il destino di Eva si 
incrocerà con quello di altre persone che, come lei, non hanno paura di 
mettersi in gioco pur di fare la cosa giusta.  Eva inizierà quindi a falsificare 
i documenti di bambini ebrei per aiutarli a fuggire in Svizzera, donando 
loro la speranza di una nuova vita. Molti anni a seguire, nel 2005, Eva or-
mai anziana bibliotecaria residente in Florida, si troverà tra le mani un 
quotidiano che la riporterà col pensiero ad un episodio del suo passato in 
cui un libro le era stato sottratto, un testo sacro in cui era stata proprio lei ad 
annotare, in forma criptata, i veri nomi dei bambini ebrei che contribuiva 
a salvare. Sarà allora che i fantasmi della sua gioventù riaffioreranno alla 
memoria e il presente ed il passato si scontreranno.  Una tematica di que-
sto romanzo che mi ha colpito, riguarda l’importanza della memoria, poi-
ché la guerra, oltre a uccidere e ad annientare la dignità delle persone, ha, 
in qualche caso, cancellato anche le loro identità.  Il libro dei nomi perduti 
è tratto da una storia realmente accaduta ed è molto più di una semplice 
vicenda di falsari. È un indimenticabile romanzo sul potere dei libri. 

Lisa Dalmiglio, Volontaria

. LETTO DA VOI

““Le cose straordinarie si camuf-
fano sempre da cose qualsiasi. 
Non dare nulla per scontato, Mai-
sie”. 

Maisie Dobbs é la protagonista di 
un romanzo che intreccia storia e 
giallo in un racconto che ho letto 
tutto d’un fiato, cercando, senza 
riuscirci, di rallentarne la lettura 
per godermela piu a lungo. 
Giovane ma acuta investigatri-
ce, cresciuta ad inizio ‘900 in una 
Inghilterra che sarebbe entra-
ta di li a poco entrata nel primo 
conflitto mondiale, sperimenta 
in prima persona l’orrore della 

guerra, come infermiera delle truppe in Francia, rientrando 
poi in patria e dando ufficialmente avvio alla sua incredi-
bile carriera di investigatrice privata. Quello che piú (mi) 
affascina di questa giovane donna é l’intelligenza arguta e 
vivace e il senso estremamente pratico e concreto nell’af-
frontare la vita. Il “caso di infedeltà” che da avvio al roman-
zo non é altro che l’occasione, solo apparentemente banale 
e molto poco patinata, per Maisie di mettere se stessa alla 
prova e permettere al lettore di conoscerne meglio la storia, 
iniziata molto umilmente come cameriera in una dimora di 
Belgravia e “sbocciata” brillantemente  come pupilla del fa-
moso investigatore privato Maurice Blanche che si adopera 
per affinarne un pensiero già estremamente acuto e dotato 
seppur ancora inesperto. La deviazione di rotta che la guer-
ra causa porta Maisie non solo ad affrontare grandi dolori 
ma ne tempra il carattere, rendendola la donna forte e con-
sapevole del suo posto nel mondo che dopo qualche anno le 
farà rilevare l’attività del suo mentore. 
Jaqueline Winspear ha l’indubbio merito di aver dato vita 
ad un racconto coinvolgente, primo di una serie che ha come 
protagonista Maisie, di cui attendo con impazienza le tradu-
zioni per continuare a investigare con lei. 

UN SEMPLICE CASO DI INFEDELTÀ – 
LE INCHIESTE DI MAISIE DOBBS
di Jacqueline Winspear

Alessandra Bernasconi

Tre 
V. Perrin2
Due donne sole contro la mafia
di Pif e M. Lillo3
Il gioco della notte
di C. Lackberg4
La donna di Oslo
di K.O. Dah5

. CONSIGLI PER L’INVERNO

La tigre di Noto di S. Lo Iacono. Questo romanzo narra di Anna 
Maria Ciccone, una donna e una scienziata che visse in un’epoca che 
le fu ostile, un tempo di ostinati pregiudizi e barbarie totalitarie. Nata 
a Noto nel 1891, partì dalla sua Sicilia e arrivò a Pisa poco prima che 
scoppiasse la Grande Guerra per studiare fisica: unica donna del 
suo corso. Oggi diremmo che si impose in un mondo maschile. Ed 
è certamente vero. Oggi parleremmo della sua passione, della sua 
forza e del suo coraggio nel riuscire a salvare, nel 1944, i testi ebraici 
della biblioteca dell’università di Pisa dai nazisti che volevano 
requisirli e poi distruggerli.

Tu come la fai? di D. Bird. “Come la fa il leopardo? Maculata! E il 
camaleonte? Mimetica! E il pinguino? Ghiacciata!” una storia in rima 
sulla cacca dedicata ai piccoli lettori. Un libro per ridere, crescere e 
imparare con immaginazione e fantasia.

Grande & Buffo – Accidenti ai prepotenti di J. Goug
È enorme e prepotente, è Orso Polare e vuole solo comandare!
Grande prova a essere gentile con lui, ma Orso Polare non vuole fare 
amicizia: pretende che tutti gli animali della valle gli costruiscano una 
Reggia e un Gabinetto Regale. A chi si può chiedere aiuto? Una storia 
di amici e nemici, con utili consigli per non fare arrabbiare gli orsi 
polari.

Il libro dei nomi 
perduti 
di Marco Balzano

Bambini 3 – 7 anni

Tuono di U. Stark. La divertentissima storia di come il piccolo Ulf ha scoperto il valore 
dell’amicizia, della fiducia e del coraggio, e rendendosi conto che spesso le apparenze possono 
ingannare…

Rime di rabbia di B. Tognolini. Cinquanta invettive per le grandi rabbie dei piccoli, e per le 
piccole rabbie dei grandi. Poesie furiose, amare, esagerate, dolenti e spassose, che offrono ai 
bambini arrabbiati parole per dirlo.

Ragazzi 8 – 10 anni 

Adulti

Ragazzi 11 – 14 anni 

La ragazza con lo zaino verde di E. Castiglioni. 

1938, provincia di Varese. Alida ha 14 anni ed è fiera di essere una 
Giovane Italiana, l’orgoglio dell’Italia fascista. Il Duce veglia su tutto, 
e lei si sente serena, tra l’estate in colonia e le manifestazioni del 
sabato fascista. Finché il suo equilibrio non comincia a incrinarsi: 
è giusto che la sua amica Miriam non possa più frequentare la 
scuola? Perché la zia Isabella, così critica verso il Duce, è sparita? E 
cosa nasconde suo padre?

BUON NATALE CRISTIANO. BUON ANNO LOMBARDO
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. LETTERE ALLA REDAZIONE

NOI «RAGAZZI» 
DEL PEDIBUS  

di Peppino Riva
Redazione

Gli anni successivi alla fine del-
la Seconda guerra mondiale 
hanno visto cambiamenti politi-
ci, sociali ed economici di porta-
ta storica: la fine della dittatura, 
il passaggio da Regno a Repub-
blica, la conversione da econo-
mia di guerra ad attività di pace 
e di ricostruzione e, soprattutto, 
lo sviluppo dell’industrializzazio-
ne, con i suoi squilibri e sconvol-
gimenti.  
Il nostro paese, grazie alla sua 
posizione periferica e agreste, 
ne ha subito un impatto minore 
e meno impetuoso; dopo aver 
pianto le vittime della grande 

tragedia, ha cercato di ripren-
dere la vita e il lavoro nei cam-
pi guardando avanti. Per noi 
ragazzi, i racconti dei genitori 
evocavano storie che appaiono 
oggi, ma anche allora appari-
vano, romanzesche, ma era tutto 
vero: i razionamenti alimentari, 
la Tessera annonaria, le requi-
sizioni dei prodotti agricoli, la 
borsa nera e i viaggi notturni a 
piedi o in bicicletta per procura-
re un sacchetto di riso, ma anche 
la fuga dei reduci in Svizzera per 
evitare il richiamo presso la RSI 
o la deportazione in Germania e 
perfino il lavoro di nascosto nel-
le cave di torba giù nella valle 
della Bevera. C’era anche il rac-
conto ricorrente dello scoppio 

della polveriera di Arcisate, col 
suo grande boato e lo sposta-
mento d’aria che aveva frantu-
mato  molti vetri delle finestre.
Anche la Grande Storia face-
va capolino: “Ul nost Re, al vott 
sétembar, l’è scapàa cont ul Ba-
doglio; nögn, al dü da giögn, ém 
vutàa par la Répüblica”. Qual-
cuno accennava anche a un 
grosso aiuto americano, il Piano 
Marshall, ma era una cosa poco 
comprensibile.
La pace e la Repubblica aveva-
no comunque portato delle novi-
tà nella quieta vita di paese e di 
cortile: ad esempio l’arrivo, nei 
mesi estivi, di numerosi villeg-
gianti milanesi che, dopo l’espe-
rienza degli sfollamenti per sfug-

gire ai bombardamenti, finita la 
guerra, avevano preso l’abitu-
dine di venire da noi come turi-
sti (“à fa campagna”). Si distin-
guevano perché parlavano una 
lingua, il milanese che, rispetto 
alla nostra parlata bosina, ap-
pariva più raffinata e cittadina. 
Noi a scuola studiavamo una lin-
gua straniera, l’italiano, che per 
molti risultava piuttosto ostica 
e non di rado capitava di udire 
divertenti strafalcioni da parte di 
chi si attentava a utilizzarla fuori 
dall’ambiente scolastico. 
In effetti il dialetto o, meglio, la 
lingua locale, era un mezzo per 
comunicare semplice e imme-
diato, era la Lingua materna, 
tramandata da secoli dai geni-

tori ai figli, sempre in forma ora-
le, e quindi via via modificata 
secondo le influenze delle varie 
etnie dominanti; c’erano anche 
differenze, nel modo di esprimer-
si, fra i vari paesi e, addirittura, 
fra il capoluogo e le frazioni, così 
che il senso di appartenenza alla 
propria comunità era naturale e 
automatico, se non esclusivista 
e campanilistico. Il passaggio 
all’uso comune della lingua na-
zionale è stato lento e graduale 
così che, durante gli anni ’50, si 
parlava correntemente il Can-
tellese e si usava l’italiano (ma-
gari non troppo correttamente) 
con i forestieri e nei documenti 
scritti.

LA GRANDE STORIA NEI RACCONTI E 
NELLE STORIE DI CHI L’HA VISSUTA
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Quando accompagno i bambini 
a scuola non accompagno sol-
tanto il loro cammino, ma anche 
il mio.
Ascolto i loro racconti o i loro si-
lenzi, i loro passi a volte veloci, 
a volte lenti.
Con il correre delle rotelle sull’a-
sfalto, creano quasi un’allegra 
marcia durante il viaggio.
Un ciao, un sorriso, uno sguar-
do... sembra tutto frenetico ma 
ci vuole coraggio a pensare che 
dentro a quegli attimi c’è tutto 
un tempo che diverrà un ricor-
do... e lo penserò sorridendo.
E se la sua mano aiuterà qual-

cun altro in difficoltà, afferrando 
il suo zaino, della fatica ne fare-
mo metà e tu saprai che il mes-
saggio che hai dato, è stato colto 
e ben afferrato.
La campanella suona, segna il 
saluto, ci vediamo domani e tor-
no indietro, comunque vada la 
mia giornata di certo una cosa 
l’ho imparata, che se guardo 
solo dal mio naso in su, non 
mi accorgo di quanto è bello il 
mondo laggiù, tra chi ti aspetta 
ad una fermata tra uno sbadi-
glio e una risata!

UNA VOLONTARIA PEDIBUS

. ATTIVITÀ CULTURALI

DAL LIBRO A… QUANDO 
LEGGERE UN LIBRO 
STIMOLA LA CREATIVITÀ!
di Isabella Antico
Bibliotecaria

La scorsa estate, la Biblioteca di 
Cantello si è fatta promotrice di 
due iniziative, sponsorizzate dal 
Sistema Bibliotecario Valli dei 
Mulini, che hanno dimostrato 
con evidenza come la lettura sia 
un’attività che non finisce quan-
do si chiude il libro. Anzi, la fine 
di un libro, talvolta, coincide con 
l’impulso a creazioni diverse: ar-
tistiche, tecnologiche o ludiche 
che siano, dal libro prendono 
forma nuove esperienze. 
“Booktrailer, dal libro al trai-
ler” ha coinvolto un gruppo di 
adolescenti cantellesi che, dopo 
aver letto il libro “Pusher” di An-
tonio Ferrara, si sono cimentati 
nella creazione di un filmato 
della durata di 120 secondi, fi-
nalizzato alla promozione del li-
bro stesso. Stimolati unicamente 
dalla loro fantasia, i ragazzi si 
sono trasformati in registi, co-
stumisti, attori o sceneggiatori 
in base alle loro inclinazioni e, 
trasformando gli spazi della Bi-
blioteca nel set del loro filmato, 
hanno dato vita ad un trailer 
promozionale avvincente ed in-
tenso. Più di tante espressioni 
descrittive del progetto, valgono 
le parole espresse dai genitori 
di uno dei ragazzi protagonisti 
che, cogliendo pienamente lo 
spirito con cui noi bibliotecari 

abbiamo proposto l’iniziativa, a 
conclusione del progetto, ci han-
no scritto : ringraziamo per la 
bellissima esperienza che avete 
offerto a nostro figlio con il pro-
getto “booktrailer”; si è divertito, 
ha letto un libro, ha socializzato 
con i coetanei, si è sentito parte 
di un progetto e di una squadra 
ed infine ha impegnato in modo 
proficuo le sue mattinate di va-
canza”. Che dire…obiettivo rag-
giunto! 
“Mi libro nell’arte” ha coinvol-
to lettori creativi di ogni età che, 
dalla lettura di un libro a loro 
scelta, hanno tratto l’ispirazio-
ne per creare un’opera d’arte. 
Dalla proposta sono sbocciate 
sedici opere che hanno per-
messo l’allestimento di una mo-

stra itinerante tra le Biblioteche 
aderenti. A Cantello abbiamo 
accolto con entusiasmo la pro-
posta della mostra, orgogliosi 
di esporre, tra le altre, le opere 
di tre nostri giovani concittadini 
che hanno contribuito alla felice 
riuscita dell’iniziativa. La mostra 
sarà ospitata nelle sale della Bi-
blioteca di Cantello nel prossi-
mo febbraio, per due settimane, 
durante le quali tutti gli utenti e 
i visitatori potranno ammirare le 
creazioni artistiche e constatare 
di persona che, chi chiude un 
libro dopo averlo letto, apre la 
mente a nuove opportunità!

CANTELLO IN COMUNE

LA STORIA E LE STORIE
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. UFFICI COMUNALI
UFFICI	 CONTATTO	 GIORNI	 ORARIO

Comune 	 tel. 0332/419111. fax 0332.418 508

Anagrafe	 tel. 0332/419100	 LUN	 10.00 / 12.30
	 anagrafe@comune.cantello.va.it	 MAR	 16.00 / 18.00
		  MER/GIO/VEN/SAB	 10.00 / 12.30

Ufficio tributi	 tel. 0332/419126	 MAR	 16.00 / 18.00
	 tributi@comune.cantello.va.it	 GIO/SAB	 10.00 / 12.30

Lavori pubblici	 tel. 0332/419121	 MAR	 16.00 / 18.00
ufficio tecnico	 lavoripubblici@comune.cantello.va.it	 GIO/SAB	 10.00 / 12.30

Servizi	 tel. 0332/419131	 MAR	 16.00 / 18.00
cimiteriali	 ufficiotecnico@comune.cantello.va.it	 GIO/SAB	 10.00 / 12.30

Urbanistica, edilizia	 tel. 0332/419108	 MAR	 16.00 / 18.00
privata, territorio	 urbanistica@comune.cantello.va.it	 GIO/SAB	 10.00 / 12.30
ed ecologia

Segreteria	 tel. 0332/419128	 MAR	 16.00 / 18.00
carta sconto	 segreteria@comune.cantello.va.it	 GIO	 10.00 / 12.30
		  SAB	 mattino su app.

Polizia locale	 tel. 0332/419124	 MAR	 17.00 / 18.00
	 responsabile.pl@comune.cantello.va.it	 GIO/SAB	 10.30 / 12.30

Servizi sociali	 tel. 0332/419125	 MAR	 16.00 / 18.00
	 servizisociali@comune.cantello.va.it	 GIO	 10.00 / 12.30
		  SAB	 mattino su app.

Biblioteca	 tel. 0332/418630	 MAR/GIO	 14.00 / 18.00
	 biblioteca@comune.cantello.va.it	 VEN	 10.00 / 12.30
		  SAB	 09.00 / 12.30

Protezione civile	 tel. 347/5014050	 MAR	 pomeriggio su app.
	 info@protezionecivilecantello.it	 SAB	 10.00 / 12.30

CANTELLO IN CIFRE

4.785
Popolazione residente

al 30/11/2021

maschi:	 2.332 
femmine:	 2.453

Dal 01.12.2020 al 31.03.2021:

nati:	 9
deceduti:	 14
immigrati:	 59
emigrati:	 55		
famiglie residenti:	 2.053
convivenze:	 4

. AMMINISTRATORI
Chiara Catella	 Sindaco con delega a Edilizia Privata e Urbanistica
	 Riceve da lunedì a sabato su appuntamento
	 sindaco@comune.cantello.va.it • urbanistica.cant@gmail.com

Genziana Malnati	 Vice Sindaco e Assessore Servizi Sociali e Educativi
	 Riceve il martedì pomeriggio su app. e sabato mattina dalle 9.00 alle 11.00
	 sociale.cant@gmail.com

Sergio Bertoni	 Assessore al Territorio e Lavori Pubblici
	 Riceve il martedì su app. e sabato mattina dalle 9.00 alle 11.00
	 lavoripubblici.cant@gmail.com

Mascia Mazzagatti	 Assessore Servizi Finanziari e Tributi
	 Riceve da lunedì a sabato su appuntamento
	 bilancio.cant@gmail.com

Marco Caccia	 Assessore Servizi culturali, Sport e Tempo libero
	 Riceve il sabato dalle 9.30 alle 10.30 su appuntamento
	 sports.cant@gmail.com

Carlo Bianchi	 Consigliere comunale con delega alle Politiche giovanili
	 Riceve da lunedì a sabato su appuntamento
	 politichegiovanili.cant@gmail.com

Silvia Buzzi	 Consigliere comunale con delega ad Associazionismo, comunicazione,
	 social network, sito istituzionale e mezzi di informazione
	 Riceve il martedì e il sabato su appuntamento
	 comunicazione.cant@gmail.com

Alessandra Bernasconi	 Consigliere comunale con delega a Istruzione e Cultura
	 Riceve il sabato mattina dalle 10.00 alle 11.00 e su appuntamento
	 istruzione.cant@gmail.com

Renato Renosto	 Consigliere comunale con delega a Protezione Civile e Tecnica Manutentiva
	 Riceve il sabato mattina su appuntamento
	 manutenzione.cant@gmail.com

Nicola Gunnar Vincenzi	 Consigliere comunale con delega a Affari Generali e Legali
	 Riceve il martedì dalle 17.00 alle 18.00 e sabato mattina su appuntamento
	 affarigenerali.cant@gmail.com

. COMITATO DI REDAZIONE
Cantello in Comune
periodico trimestrale dell’Amministrazione 
comunale di Cantello.
Anno XXV, n. 3, dicembre 2021
Aut. Trib. di Varese n. 730 del 20-12-1996

Direzione, redazione e amministrazione
P.zza Montegrappa, 1
21050 Cantello (VA) . 0332/419111
cdr.cantelloincomune@gmail.com
FB@cantelloincomune

Grafica, impaginazione
e stampa
Emmevi Grafica s.r.l
Via Uberti, 42 - 21100 Varese

Tel. 0332/232628 

info@emmevigrafica.com
www.emmevigrafica.com

Direttore responsabile
Chiara Catella

Capo redattore
Mattia Andriolo

Redazione
Davide Baggio, Anna Valli,
Alice Magnoni, Martina 
Franzini, Vivian Frattini, 
Peppino Riva

Questo giornale è stampato in 2.200 copie 
e consegnato gratuitamente a tutte le 
famiglie del Comune di Cantello.

Vi ricordiamo che per il prossimo numero la 
riservazione di uno spazio per un articolo deve 
avvenire entro e non oltre il 20/02/2022.
La consegna degli articoli entro e non oltre il 
20/03/2022. Gli articoli non pervenuti entro quella 
data non verranno pubblicati. 
Inviare a: cdr.cantelloincomune@gmail.com

Emergenze	 112

Carabinieri (Viggiù)	 tel. 0332/486101

Guardia di Finanza	 tel. 0332/417860

SOS Malnate	 tel. 0332/428555

Servizio Continuità Assistenziale
(ex Guardia medica)	 tel. 840.000.661

Farmacia Vespertino	 tel. 0332/417725

Protezione civile 	 tel. 347/5014050

Ufficio parrocchiale	 tel. 0332/417764

. NUMERI PUBBLICA UTILITÀ

. SCUOLE
Segreteria istituto comprensivo	 tel. 0332/417845

Scuola dell’infanzia Statale
“Parco 1° Maggio”	 tel. 0332/417715

Scuola Primaria	 tel. 0332/417835

Scuola Secondaria di primo grado	 tel. 0332/417845

Scuola dell’Infanzia Paritaria
Parrocchiale “G. Parenti”	 tel. 0332/417276

Asilo “La casa nell’albero”
Cooperativa Sociale“Eureka!” 	 tel. 0332/414028

APERTURA UFFICI COMUNALI SENZA APPUNTAMENTO: MARTEDI DALLE ORE 16 ALLE ORE 18 - GIOVEDI DALLE ORE 10 ALLE ORE 12.30
Nelle restanti giornate e secondo gli orari di ciascun servizio, l’accesso agli uffici comunali è consentito SOLO previo appuntamento telefonico.
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PRE-FESTIVI
Chiesa Parrocchiale	 ore 18.30

FESTIVI
Chiesa Parrocchiale	 ore 10.30 / 18.00
Chiesa San Giuseppe (Cantello)	 ore 09.30
Chiesa San Giorgio (Ligurno)	 ore 08.30

. ORARI SANTE MESSE

. ORARI CIMITERO
ORA SOLARE	 07.30 / 18.00
ORA LEGALE	 07.00 / 21.00

. ORARI DISCARICA
DAL 1° MAGGIO AL 31 OTTOBRE
LUNEDì / MERCOLEDì	 14.00 / 18.00
MARTEDì / GIOVEDì 	 08.30 / 11.30
VENERDì 	 14.00 / 18.30
SABATO 	 08.30 / 11.30	 14.00 / 18.00

DAL 1° NOVEMBRE AL 30 APRILE
LUNEDì / MERCOLEDì	 14.00 / 17.00
MARTEDì / GIOVEDì 	 08.30 / 12.00
VENERDì 	 14.00 / 17.00
SABATO 	 08.30 / 12.00	 14.00 / 18.00

(Via Lugano)

. SPORTELLO PUNTO LAVORO
Lo sportello del Punto Lavoro in collaborazione con Mestieri Lombardia 
è aperto presso il Comune di Cantello il secondo e quarto venerdì di 
ogni mese dalle 10.00 alle 12.00 esclusivamente su appuntamento.

Per appuntamenti: tel. 0332/419125 oppure 0332/236204
cantello@mestierilombardia.it . varese@mestierilombardia.it

Servizi per le PERSONE

•  Orientamento professionale

•  Supporto nella ricerca

    attiva del lavoro

•  Bilanci professionali

•  Coaching

•  Stage / tirocini

Servizi per le IMPRESE

•  Ricerca e selezione

    del personale (gratuita)

•  Stage / tirocini

•  Assolvimento legge 68

•  Outplacement

www.comune.cantello.va.it
INFORMAZIONI UTILI

28 SETTEMBRE 2021:

n. 21 n. 21 LETTURA E APPROVAZIONE VERBALI SEDUTA PRECEDENTE.
n. 22 n. 22 ANOMINA  CONSIGLIERE COMUNALE NELLA COMMISSIONE COMUNALE PER 
LA  FORMAZIONE DE L’AGGIORNAMENTO DEGLI ALBI PERMANENTI DEI GIUDICI DI 
CORTE D’ASSISE E DI CORTE D’ASSISE D’APPELLO IN SOSTITUZIONE DI CONSIGLIERE 
COMUNALE DIMISSIONARIO.
n. 23 n. 23 APPROVAZIONE  SCHEMA  DI CONVENZIONE EX ART. 30 TUEL CON LA COMUNI-
TA’ MONTANA DEL PIAMBELLO PER LA GESTIONE IN FORMA ASSOCIATA DEL SERVI-
ZIO DI SPORTELLO CATASTALE DECENTRATO. PERIODO 2022-2035.
n. 24 n. 24 APPROVAZIONE AGGIORNAMENTO DEL PIANO DI EMERGENZA COMUNALE
n.25 n.25 VARIAZIONI AL BILANCIO DI PREVISIONE 2021/2023. UTILIZZO AVANZO DI AMMINI-
STRAZIONE. MODIFICA AL PIANO DELLE OPERE PUBBLICHE 2021/2023.
n. 26 n. 26 RATIFICA DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE N. 46 DEL 2 AGOSTO 2021 
AVENTE PER OGGETTO: VARIAZIONI AL BILANCIO DI PREVISIONE 2021/2023.
n. 27 n. 27 PRELIEVO DI FONDI DAL FONDO DI RISERVA ORDINARIO E DI CASSA - COMUNI-
CAZIONE
n. 28 n. 28 APPROVAZIONE  DOCUMENTO  UNICO  DI  PROGRAMMAZIONE TRIENNIO 
2022/2024.
n. 29 n. 29 APPROVAZIONE SCHEMA DI CONVENZIONE EX ART. 30 TUEL CON LA COMUNI-
TA’ MONTANA DEL PIAMBELLO PER LA GESTIONE IN FORMA ASSOCIATA DEI SISTEMI 
INFORMATIVI DEI COMUNI. PERIODO 2022-2035.
n. 30 n. 30 REGOLAMENTO COMUNALE PER LA DISCIPLINA DELLA VIDEOSORVEGLIANZA 
URBANA INTEGRATA SUL TERRITORIO COMUNALE.

30 NOVEMBRE 2021:
n. 31 n. 31 LETTURA E APPROVAZIONE VERBALI SEDUTA PRECEDENTE.
n. 32 n. 32 VARIAZIONI AL BILANCIO DI PREVISIONE  2021/2023. UTILIZZO AVANZO DI AMMI-
NISTRAZIONE.
n. 33 n. 33 APPROVAZIONE SCHEMA DI CONVENZIONE PER ADESIONE AL SISTEMA BIBLIO-
TECARIO “VALLI DEI MULINI” PERIODO 1 GENNAIO 2022 – 31 DICEMBRE 2031.
n. 34 n. 34 MOZIONE  CONSILIARE  PER  LA  PROMOZIONE DELLA CITTADINANZA ATTIVA 
E   DELLA PARTECIPAZIONE DEMOCRATICA - DIRETTA STREAMING DELLE SEDUTE DEL 
CONSIGLIO COMUNALE
n. 35 n. 35 INTERROGAZIONE CONSILIARE IN MERITO ALLO STATO DI AVANZAMENTO  DEI 
LAVORI DI MESSA IN SICUREZZA E DELL’AZIONE DI RECUPERO CREDITI PER L’INTER-
VENTO DI RIPRISTINO DELLA VIABILITA’ E DELLA SICUREZZA STRADALE IN VIA LUGA-
NO DICEMBRE 2019-GENNAIO 2020.

. DELIBERE CONSIGLIO COMUNALE

. SPORTELLO FRONTALIERI
Lo sportello per l’assistenza ai lavoratori frontalieri in materia fiscale e legale in collaborazione con UIL è 
aperto presso il Comune di Cantello tutti i martedì dalle 16.30 alle 18.30 esclusivamente su appuntamento: 
tel. +39 348 651 3896 oppure frontalierivarese@gmail.com

. MEDICI DI BASE
MEDICO	 RECAPITO	 GIORNO	 ORARIO

Sinapi Dario	 Via Medici, 2 - Cantello	 LUN/MER	 16.00 / 19.00*
	 tel. 335/224305	 MAR/GIO	 09.00 / 11.30 - 11.30 / 12.30*
	 dario.sinapi@crs.lombardia.it	 VEN	 14.30 / 16.30*
	 Per appuntamenti e ricette 08.30/09.30 - 333/4239425 

Zanzi Laura	 Via Medici, 2 - Cantello	 LUN/MER	 09.00 / 13.00*
	 tel. 0332/488750 	 MAR/GIO	 16.00 / 18.00* - 18.00 / 19.30
	 laura.zanzi@crs.lombardia.it	 VEN 09.00 / 12.30*
	 Per appuntamenti e ricette 08.00/08.40 - 347/2945747

De Muru Juliana	 Via Medici, 2 - Cantello	 LUN/VEN	 17.00 / 19.00
	 tel. 328/2898579 	 MAR	 08.00 / 10.00
	 j.demuru971@gmail.com	 MERC	 08.00 / 10.00*
		  GIOV	 08.00 / 10.00
	 Per appuntamenti e ricette 08.00/20.00 - 328/2898579 

Premoli Carlo	 Via Roma, 3 - Cantello	 LUN	 10.00 / 12.00
	 tel. 338/3990749	 MAR	 17.00 / 19.00*
		  MER	 16.30 / 18.30
		  GIO	 10.00 / 12.00*
		  VEN	 15.30 / 17.30*
* in questi orari i dottori ricevono SOLO per appuntamento

Studio pediatrico	 Via Fornaci, 30 - Besano, tel. 0332/917064 - 0332/917483
Andreoletti	 Si riceve SOLO su appuntamento.
	 Gli orari per prenotare le visite sono:
	 dalle 08.00 alle 10.00 per visite per patologie acute;
	 dalle 10.00 alle 12.00 e dalle 14.00 alle 17.00 per visite non urgenti.

. AMBULATORIO PRELIEVI
Via Medici, 2 - Cantello • PRELIEVI: Sabato 7.30 / 9.30 • RITIRO ESITI: Sabato 9.30 / 10.00

STAI CONNESSO
CON IL TUO COMUNE.

Metti “Mi Piace”
sulla pagina Facebook

del COMUNE DI CANTELLO


